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DALIA CAPITALE 
ÌA 

Toitgrafano î  Doa Itartia di Itapoli : 
< Mi si assicnt'a cbe S. M. il lie, 

parlando negli suorsi giorni coi sindaco 
di l̂ o.nia, ablfiî i espresso ,ìl. dusideno 
ohe M''''pit'attl'''inmrÌ6<nl'̂ l'ì prestò una 
cnppsiiiiQoB interpfzipnaie in Koma, at-, 
t'uah}Ìo'',ìj03l ,ùn' progetto del compianto 
principe' WnèpCiliV die ne avoVa anche 
interessato ,S.''M;'lj«lb6rto. 
• liiin Prospero Colonna; d'aeoordo In 

aio boi colleghi delia Giunta ed auto­
revoli porsene'del ceto- bttncàrio e 
«omiBérciale, avrebbe intenzione di pi-ò-
muovere al'ptù'"presto apposite adu-
naniie por non 'farsi prendere i! po^to, 
per una'esposizione interntliiionale,' diL' 
qualche' altra ' città" europea/dopo Ili 
ohiusura^di; qaellii^di Paî igi ;», .,^ ,: 

C*è perù ohi chiama «eni'ahro questa una 
nirtlria'" e«ti»k ;. 

Fatta è ohe le iliflìcoliìli ' per la reaifatanonv 
ilelittol aôQQ apno molte od immenee,... 

< V ^ i ' ; I = • ! 

"'"-'"MI<à..PMlllÌ^f|Q'9.|N. 
HoiM 87 — La '''rèlaxiuiie"deil'ln-

chiesta sullo'r()sponsab|Utà.nel delittq 
d|.^.on^a trovasi aà'qiialclio giorno nelle 
m'ORi 'dbli'RD.iSai'aoco. ohe intende pub-
bliec^la e'dar-corso alla «uè oonclu-
sioni, subito dopo che sariifinito it pi'o-
cess'u dal Uogiolda.. 

',l<'i«ttànto si tiene segreta.. < • 
. Si ooiifertna ;ctia essa assoda paroo* 

cbie responsabilità, non solo deifun' 
ziodari.'di'Monisa, ma anche di quelli 
che dovevano aorvdgiiaro eiSeghalarè' 
i'as^^^fipp, _a4 ). atipi cofijjagpi. aaar-
chiof,"da qbandò',' lisciata l'America, 
pósero piede' iti''Italia. 

I 'ff.9itiògpimWÌ.' > friuisini. 
Marna 87 — Ricominciano ipoiie-

grtoaggiìtt«Jli;Aii'tio. Santo J '' 
,SottO gjunti qn'elli ilei l<'rluli <o doila 

Romagna; il 'if> giungeranno njuolli 
dellA-,Sieiltat..<i«(to- eà)iibriq.e>d«t' Na-
poiotano. ;,i, • . . . • ' • 

UNDÌS'ÒORSO POLITICO DI VILLA. 
••'Lfl' 'ì'vibuna annunzia che l'ón. Villa 
terrà, il'-SO seltembVo', un discorso pó-
litibó' à Viliatldvti' d'Asti." ' ' 

canapa da 005,000 a 758,000 quintali: 
lino da- 235,000 a 203,000; patate da 
7,180,000' a 7,022,000;'castagno di 
5,908,000 a 2,033,000; olio da 3,'32;i,0,00 
ettolitri a 2,300,000; orzo o segala da 
6,440,000 a 4,0;j3,000; riso da 0,778,000 
a Q.-ISO.QOO,, 

Tiiah'ho, diinquo gli agrumi ' il cui 
prodotto crubbo, in migliaia di frutti 
da 2,601,300 a 3,930,000, e il Vino 
olle da ì)llolìtri 27,539,000 ò salito, ly 
31,500,000,, tutti ,,i ppinoipa).!' prodotti 
dóll'agrli;giturajiiaa{iq subito, una in/< 
quietante diminuazionéT L'èoonomia na­
zionale ci ha scapitato, o lo Stato 
uoB.ino ha avuto alcun gioTamento, 
perchò lo entrate per tassa di rieohoì!'.ia 
mobile^si riscuotoncijpBr tre quarti in, 
iii'éW''aM •iìiècÌUó':BUiaiSi\ 7rtti|>'tfiù* 
popoloti»-.tli«il'!regn.i>r oMl'r^anontiS; dis­
seminato negli > altri. 8000f proviano 
quasi'tatto dafedditi iion'"agrarì; ' "•'' 

. ; ^ ',j^ . ' i . . . .' 1 '. ,. . ' " • • • i i ' i ' " 

LaG3Diai8lioaeitrie8eQii!lìiìrli' 
A propbslto del memoriale di Quido 

Fabiani. 
Abbiamo ieri riferito la notizia doUa 

prossima iirésen^aziono ,dol memoriale 
(fot friulano.,prof..,Guido'Fabiabì a Rp 
'Vittorio, ih patroòipio della causi .̂̂ eìlà 
Sciiola'e dot .maestri'. 
' A', tale .pi-oposito si riobiijna al rii 

cordò,ui)simp,Jlt,icci|i)i'Ocedent'e, un nuovo 
flòre, di, ricordò e di i-implanto poi" la 
iiieraoria del pòvero. Re iJmberto, 

Qupndo fî  p'rospntatà al Parlamento 
la nòta pet/zio^e d,egli undicimila mao-
stri, prpnios's^ 'dal' cav. Fabiani, Um­
berto I conferì a lungo con Pellou); 
intorno al|a" nepessilk (ii dar corso allo, 
giusto doióande. Il ministro si scusava 
ette lo condizioni eccezionali, della Ca­
mera d'allori e più lo. ristrottéase del 
bilancio dpllft P.I.,impedissero di pcop-, 
doro' in,'sòri'a oonsìdorazione i desidp.ri-
dell» 'peiizionè. 

Umberto rispóse iostuaiinsnte: 
r- La ,bur|rasî , oetrozionî ta passerà. La QUe-

itiona r̂fti/e ò quella dei quattrini. Ma ìt danaro 
•i'è irovato'tempre. FéViihi ,prò|irii} pfer ì maéetrì 
no» o'i BonnBa epèHuitelti Bt>̂ ttre> il p̂ Uffltii! 

Come la pensavano I moderati d'una 
volta. 

• A pi'oposito di provvodiraenti ecce­
zionali, SI è evocato II ricordo dell'oti. 
Minghetti, nel 1878,' il quale combattè 
aapramante lo difeso dall'on. Zanardolii 
e della polititia liberala da questi so­
stenuta ed applicata. ' 

Gli evocatori di quiji noìue si danno 
la zappa sui pibdi. "• '" 

Fii appunto in ^ibirbìcasiono — e 
si ora all'indalnMÌ" dell'attentato' di 
Passahauie, o delle'b'Onibe anarchiche 
di Firenze — che il Mirighetti preso 
la parola, noh'già'p'er'domandaro leggi 
né prov\'edim'eYiti' ocpezionàli, ma por 
dichiararà invblsn .chó le' leggi vigenti 

! bastavano,''e ''ohe" occórreva soltanto 
farno la esatta applicazione. 

presidente dolla Corte d'Appello duo 
telegrammi : col primo veniva disposto 
acciocòbè si avosso a tagliere ogni 
teatralità si processo; il sgAondo, più 
preòiso 0 perentorio, ordinava tassati­
vamente l'abolizione di tutti i posti di 
favore, t'evocando la validità di quelli 
già concessi. 

Potranno assistere al processo uni-
càTùetate i giornalisti, i magistrati e gli 
avvocati; e, nello spazio che i>imarrà 
disponibile, il pubblico, sen:Sa dislin-
tione di softa-

Il.XX SETTEMBRE EI VETERAKI. 
Si.lia da fioma;, • > ' ' . .< , 
Avendoi il ivacchio Comitato doi fé-, 

steggiamenti ' pel ; XX Settembre 'deli­
berato di rinunoiare in'quest'anno, ' in 
ségno di lutto, allo consuete 'feste, è 
soiito' unoiispecialo' Gomitato,' por ini­
ziativa del quale 'si ' sta organizztindo 
una solenne' commemorazione \:he-sarà 
fatta'dai.veterani'di'tutta Italiii. - - ''' 

•Questi convorranno a Porta Pia, per 
aiformare la' loro veneraiiioiièVèrso i! 
Ile martire e il loro affetto'pei nuOvO' 

tai.Hochezaca móbiia 
applicata atlaproduzione agraria. 

L'art. 6 dèlia leggo dèi 1864 suììà 
ricchezza :niobile' dichiarava applicabile 
la ,nHova imposta ad ogni specie, di red­
dito Hon foìidiario che si fosse pro-
*ft»r[eH«"sTOr''Br''arqursiy"puffÉo 
ohe bisogna, pr.eader le.mossoi.pep;ri^ 
cordare .«ha, poco a poco, ai furia/.di' 
gavillgse interpretazioni.di.quei'iiprin.' 
o.ijio,,,ìo Stutp ,.ha. potuto, con semplici. 
regp}amonti,tCOma'quelli' del'25 agosto 
(87,(1, a 3. noyemf)r6i.l'894,. distruggerò 
il prinpipio modesimo,.o isottoporre a 
tassa di ricchezza mobile quelle ren­
dita dell'industria agraria, anche se eser­
citata dal proprietario del fondo, cho 
accedono le. forze naturali produttivo 
del,foAdo„medesimq.| i 
. Qiò;,«h0iin buona sostanza'equivaleva 
adavyortlre gii agricoltori, che l'am-:' 
ministrazione italiana' bonsideravaireato 
gray>8pipi9>e saveraoiaote., punibilequ'ei 
qualunque progresso.oho avessero ton-: 
tato Q,potij,to,otten6re nelleloro.azieiide.-
,' biA ' qc«o, infatti, i risultati di- quel-
l'avvei-timauto,' quali- "aiipapiscono'jda' 
oifrfl u l̂flaiali; teneifdo-ìprasdnte ohe la' 
prima, saggia disposizione parsóttopor-
nfi,,,alla,!tasaa .di richazza mobileli red­
diti, dall'iodustna agrària, quando - :essi 
e^oedanò '̂le forze naturali ' produttiva 
del fondo,'è dal-:25-agosto 187Ó, 

La produzione media del grano era 
noi J870-1874, di ettolitri 50,898,000 
e discese nel 1898 a 47,000,000; gra­
noturco da 31,174,000 a 26,850,000; 

deUft.ecftola. ò i^aw,quanto tutti gii altri! lo 
duidiro. assolutamente cl}e ; voti di insiti un-
dictilailâ d̂i>(!â l>t|j';ìjijìti,,appag(iti'. '',,';" 
l'.Àhiméi Nqn .ostante l'augusta parola, 
dol Sovrano, la potizi'óhanon' tu ancora-
discussa in Parlamento ! 

'•'ii'Eppìiro'iirprobtem'tt della aouolai è-
grave quanto tutti.-gli altri!» '-

Cosi rlpotork cortamente Re Vittorio 
ai suoi Ministri. '•. - ' . 
, E speriamo ohe,. Governo e Parla­
mento la vogliano capire.! 
,' ' ; ' ; ' i ' , . ' 1 ' , ( " 1 i " .. r 

Le solite.gèteituìàdi. 
Si ha da,Roma che fu,(ipedi(a alle-Potenze 

la Btro'iìabàzẑ ta'-&Ota-̂ _ròteata!dorVatic'aìiQ̂  6e-
coiido le'ùufòrmazionìiddìi'.ilrdnà ni"Veroua'i 
punti;$oatapKi$li'della nota aano.i'Bognenti: 

1° >l Papa non rinunzia ad aiounb 
dei suoi"'<diHtti isu Romao sulle"pro-
vincio; eh'alcomponevano il'piitrimonio 
di San Pietro; (E il tregSiuniiìièiim 
non est de hoc mundo »'>) • •-•''• 

2' Dal-1870 lo condizioni del Papato 
sono Ae,^Rj|ì;poggim'ato,- :.'̂ 5!iBÌtìto la 
pulitica faziosa e andranno.,rnCigliu!) 
L,a,rBlig,iono, i suoi ministri o il Papa 
aièss'o, só'no alla rnei-ce dallo,sètta anti-
cloricali;'f'D se il Governo ha le .lodi 
degli organi "vaticani perché proibisce 
m-^i'fftoslfaifóhi!)-' •'•' "' •'• ••"'-' " 
„.3°.J1 lìftpa; protastaoontroun simile 
stato,,di ,cose ed invoca l'assistenza dai 
cattolici per uscirò da una situazione 
intollerabile; (Ancora in chiamala de­
gli, slnmieri,, contro, questa, povera 
Jtfilial Fortunatan\ente, non son piii. 
i tempi che Berta filava....) 

4° Finché l'italia non avrà fatto giu­
stizia ai diritti ,dql,la .Santa, Seda, il Papa-
non rico.no f̂larà Vittorio Emanuele co­
me, Re ,d'Italia,, ma .come Ro di Sar­
degna, f!!J'e.,questa..nan è. propaganda 
di ribiillione ?, non t! scuola, di regici-
di(f?,non è libertà -r~ e che.rwsa di, 
libertà! -rr peli Vaticano?). • • • 

: ,?iìf:;av,8r;i|iiswìita',la',Di!.cin!r,'; • 
.Si ripqli9.Jn î,̂ tjentfiii)onta la vaca cho 

; il ; vascpiyo,. Gras^alli dì .y.itecbo, già ro-
darguito„;(Jal.: .'Sfŝ ticano pori il„dis(ìorso, 

: conciliatorista pronunciato in occasiono, 
dei, (unerali/idi .Umberto,- sarà soppeso 

• a (|!!jtMt,s, (1!!)..!,:,, , I, , ' 1', , ,i; 
^ -, '. '-' *'. , . ' . . ' • T ( ^ ; > , "' ' 

Uiteriormante la notizia'è smentita, 
. Il Cardinale 'Roimpolla si limitò a 

' rimproverare'ili ̂ ^eseovo Gi-assellii ''••'' 
j -.(Resta però-sempre u'nait. rampol-
• l a t a ) . - -;'•'• ' - >• -

NOtlkÉJTjìUANE 
Il ministro degli, esteri ali); acquo 

— Un irioéntllo. ' '', ' ' ' 
Bei'ganio S7"~ A'$tri Pollegrlno 

ud gravìssinio incènd.io 'nisti-usso il sa-
lontì-teatt-o' Eden. ' ' V' 

É arrivato a S. Pellegrino il ministro 
Visconti-Venosta. | 

L'intempecie — daila travolte — 
Vittime umane ~ Ditnni immensi. 

^ SmdpnSr -r-, U,-mona,dell'Ajlda 
prdMìi -iiUài :fraiiai|astE^à, Aie travolse 
una casa, f%ceD(|o,diM Kî iioia. 

Val d' Ossola I danni a le 
3'vétltur'o di questi pàèst, per lo inonda^ 
ziphi'sono enormi.'" "';'. 

Il sottóiirefe'tto.'.il pi'fetòra e i cara'-' 
binioH'sono' sui'posti-„iiìÙ da'nneg'gia,tr; 

'APreéoaelio oasè,é'iBollni furono di­
strutti ; a Ouzzegb'Sfl'nd'Biorto sette pei-r 
sonò, 'sorjfpasq. bel letttf dalla rovina di' 
una, iriijntpgiia., , ' '' ,'f " ,' 

L'aljàjj^imento'deltip'rptii coltivati è 
generale." • ""'<'•'•, ' ' ' 

Alcuni paeselli norf' si 'Wconòsoòrio 
p,iii.tai;̂ to ^rmvpsiMO-idai,,torrenti o'.trui 

;l«.3rr^fle,:,e',r fai^jt.'^;,le,oase. , -,, 
' La, aqqiip .diminuiscono, ma i danni, 
insultano sétiàpre .più gravi.'', 

!Un treno deragliato presso Acqui 
Tr-,,Nove, vagólii frantuniati, r -

,S.O' mila Jire ,di daniii, 
Acqui iS7. — Ieri' nn trono merci 

proveniente da Savona,' fra la stazione 
di Terzo-0 il'casello 42, -causala rot­
tura di una'ruota, deragliò rovesciando 
sulla ripe laterali nova vagoni che ri­
masero'completamente fraiituriiàti. 

•Fortuilataraefite' non vi è adéplorafe^ 
nessunà"Vittima umana ; sblo unfróìla-, 
toreifu l-è'gge'ritiaiita ferito ad 'uiiatna'no. 
' Il ciipolrono, il" inàochìiiistà; il fuo­

chista e gii altri-'.frenatori' rinlasérd 
incolumi. , , , , , 

Lb sgómbro fu diffloil'e'"per la'roti 
tura dai 'p'iii telp^rafloi ' ó",,'peroli,ò 'i, 
terroni laterali erano, g'uast;i!„ ' ' ' ''• 

I danni 's'ulp'ér̂ np 1,̂ 'cin'qilkmkmila lira. 
li t̂fttfl ..iniziata-i'la'polite ,inp)iiasta. 

Si 
A MISURINA. 

Ijia da, Miaurina che -la Regina 
iyiai;gharita, Yqnordi, e sabato,„fBqB.lBn, 
gbe<,<passeggiite-col suo- seguitola'Sa-" 
pennu-'e a -Col di 'Varda,"''rtà.'iostirite' 
plOTesse'abbastanza forto.":--'•r"'-'—-.-• • -

II, tempo continua cattiifp; .i- •• 

|l processo dê  
l i testi —< Le disposizioni. ' 
Milarib '27--- Eccovi altri 'jiartico-

lari' sai 'processò del iregioida.- ' 
Furoiio'dàte'severè disposizioni par 

la custodia dell'aula durante il dibat­
timento. ,' ' "'•' ' '. 

' La' giuria verrà costituita vèrso le 
9, e alla 10 puntualmente incomin'qiorà 
il processo. ' ' 

L'isti>nttoria potrj» eSaora sbrigata 
prima dai- solito'intervallo per li', co-

, lazione;. • ' ' i • - -
\ rte'sti a difesa's'àrapno-'sol;'quattro' 
: di'e'ssi'daporràiino' Sul c'otóegnò'''del' 
Bresci a. Prato, diie-sulii sda'infà'bzia, 

r'tésli'd'accusa'sono'dietii';' fra''e'ssi 
è il'genoraltì Avogadro'di Quinto',' che 

' nella'Sera''dall'assassìnio sedèiri'' n'e'lìa; 
, ca'r'i'dzza ideale di- fronta ad Umboi'td'r, 
i Nel pomeriggio si avranno la raqui-' 
i siiiórlti'-e lo'itì'iBghoj é' 'mb.l'tb' pi-'óba-
bilménti'Àiicha la sentenza,' poiché 'si 
intende- di 'terminai' il'' processò ini 
gio'r'tiàtV,' ' • • 

I l compl ice del regicida. 
Notevoli particolari. 

La Lombardia riferisca che l'auto­
rità giudiziaria, sarebbe finalmente |in' 
possesso di notizie précise sul , famoso 
biondo,'il cotnpagno'di,Bresci nei giorni 
che precedettero il delitto e la ,Bgut'a 
dol quale,'date le'pretesa rivalaziobi' 
del giornali, ''Via assunto proporzioni, 
quasi fantastiche. Infatti agli sarebbe' 
stasta visto vaslito dà p,reta, vesiito 
da' frate, Sarebbesi mostrato in qiiestb 
luogo a in quello,^ peregrinando per 
tutta l'Italia quasi alla,inutile riderca 
di es'sero arrestato. 

Ora la verità à questa, secondo lo 
informazioni, realmonte attendibili, della 
Lombardia. 

Il, biondo misterióso, fu , identificato 
per Grànotti. . '',,,', ' '• ' 'j'^ ''., 

Non V' ha dubbiò òhe ójjli 'i'isiedótte 
à Monzti dal mercole,» .avanti Ano al 

' lunedi s'usseguante il delitto. ' , ' . 
, Infatti nei giorni pi-̂ mà egli fròquon-
tava r osteria del « M'ercato t insieme 
al liresoi, e ali'osterisisehe'pui'e è'al­
bergo, alzerà alloggiatcmou .avendo' 

I trovato lOodo dihavoro'àHéhe lui,, una 
' stanza dalla vedova Bassi. e . ' 

%li scrisse il .suo nomo, a le .sua 
'generalità nel, rpgis.tro dell'esercizio,' 
generalità che, (uroup rqgqlarmenti!|i 
oomuniqate,^lla questura. 

Nella stessa, ostarla; fu .vedp.̂ o .nella' 
sera dpi 2Ù lqgl,i0|'qi;,ando era.^ià av-

lyeiiutò il,:delitto. Àn]zi tra i, £refla,6n-
[ tatòri,,in. quell'ori»,, ôe„, n'.e,ra,no, jili; jjni 
'che. Inveivano,Meramente contro il co-
igicida.'Egli non fiatò, ma'pareva irri-
; tato,e nervoso; porto, î veva, bisogno 
di vioc^rp gli stimai) dall^ seta: perchè, 

' bevatlb, tre, tazza di bii;ra di,,seguito; 
Poi 'sali .nella ^ua stanzi; è ci rimase 

, tutta ia'uottó; allo 8 e mezza da.l n)at-
' tino parti' senza dire dove andsisso.,, , 

. Riesco ìncono^pibila conio la questura, 
I Qelja .,'̂ pra stessa non abbia porq^i,site 
;la psion^,, ò,.,g|l alborghi; no,i( abbia 
; yigi'latp''''sî llq pàrtejize.,,.,,. ,, , 
I ', ^;.ye^'o q|i,o,molto, probabiimBiito il 
;Granatti nop,,sarà .partito in fprro.via, 
! tanto è facile raggiu,ngore anche a piedi 
i il,confina, syizzerp ' ,:'.,,, 
i , Là .ppljzls; ha,.,ora.di lui i,seguenti, 
' connotati,: ,è .di stortura,media,.di,,opip.-; 
irito pallido, di baffi piqpoIi.a,;l)i.p.ndi., 
' Noi giorni in cui abitò a Monza indos-
sayi). un abito <v'ordognplo. '.: •- .! 
..iFìnalmònta la' polizia ò riuscita . a 

procurarsi una fotografia di < lui, ma 
dai .tòmpo in,cui ara':;nairosorcito, ad 
infatti, egli vi è ritrattato in abito da: 
soldato.- • • " ,,.,.'., 

il mssoaizone 4 in Svizzera e fa 
lo spavaldo. ' ' '-
Si ha da Itoua; . . ' . . • 

ToGiaaobè:- è-.'aiopiismeHto.' pro7ata'-.-!a' 
complicità di Luigi GranDtti.,nella,tra-
êdia_ di Monza,,il goyar'nó'ii'taliàpp in-

vì'torà''l'a''Svi'zzo'ra"a oonseg'iiàra' i,l' còl-, 
pevolo allo autorità jta{iano.< 
"Il'Granotti vive littùitlmenté ,a Zu­
rigo. Egli àvrobbó, 'pei'fino aviitp' l'î u-
dào'ia di sci'iyéro'd£('Zu,rigo alla polizia 
italiana, sfidandola,à catturarlo. 

La lettera dal Gr'anotti- conterrebbe 
altre frasi minaccioso. 

Gii ai^véniinentì nella Cinaa 
Penuj'là di notizie — La bl-avura 

dei marinai italiani — 13 morti. 
-Roma 87 — I ministeri dalla-i ma­

rina e degli alTari esteri sono senza: 
notìzie dalla Cina. , 

Dall'ammiràglio Caddiani non si hanno 
telegrammi, come non sa ne ha del' 
marchese Salvagò'-Haggi. - - ' 
. Il silenzio dol nostro ministro a Pe-
klno si spiega con l'incertezza, non 
del tutto scomparsa,- delie comMnioa'-
zioni dirette con la capitale del Oele'-j 
ste imparo; quello dell'ammiraglio Csln-
diani che à a Ta-ku potrebbe prestarsi 
a molta supposizioni. Forse Vorrà- diro 
ohe non vi .è niente di nuovo.' • ' "' 

Si avrebbe però quosta notizia: che 
in -uno dei recanti combattimattti à Pe-
kino, la colonna dii< marinai italiani; 
ai- comando dol tenente Paòlini, hi' 
combattuto valorosamante ed ebbe 13-

', morti ed alcuni feriti, . 

: l : J 
- V 

Pervennero dal ministero al"primo 

SPAGN.À E:STATI UNITI. 
- Per Mraiizw ìê li aniiicliicì. ' • 
;Sì'UB'"fW'Wa'iÌrid: ' ' " '',,'•'' 

j ti. Consiglio'dei'ministri hâ  approvate 
'ier'sìjrà il'nuovo ti-attatò d'siinioiCjia ,e(l̂  
; ostradizipno tastò stipulato tra il mihi-
|sti;o degli astori'e, il ministro pionipo-; 
itènziàrio dogli Stati Uniti' in ,i\Iad,i;,idi, 
; m'.r,Stprer. ''. ' ' ' ,, , , ' 
; "'Degna , di speciale mònzìone, a, tal 
Sprpbósito, si, è uiia dplle . clauaple iî -. 
; tj-odpttó nel trattato stesso', in hi^^fi, i\)i, 
'du,Bl'e"gli ,Stati'Ùniti e |a Spaglia-'si, 
iCQ''n'cé3a;"an'ftb' m'iitualmept,a, ^'.ora, ,jp-̂  
naqjìi', j'pstradi^ipne'i^e^ij anarp^joi spa-' 

'gnùoìi 'od' 8,iiièric^ni,, rìfp,attivamontp. ' 

V. altra-notizik.in.3'pagi' 

La Corte none affatto prigioniera. 
Pflr^i'S7-,—• It ébasblé fr^^B^aera 

S&ii!igHai\>{òlegra&' iu ddta" òdìoroa,> 
che l'imperatrice, l'imperatore e Tuan 
8i;tfoya.no nailo Sciansè.. .5 ii,.- i; -'U 

' La vamale pei'B,ijerL' 
'. Londra 37—- Rdbert'S telegrafa òhe 
; i boeri attaccarono ieri Winbte^, ma 
: furoiìo ròapiht! ' con perdite rilevanti. 
; Il generala boero Olllvioro tre Suoi 
figli furono fatti ' prigionieri, ' ' U'-

:iL 80FEBA'SÌQ.DH17£BS&LE1K:Ì0&'!BIÌÌ' 
Alcuni giornali di 'Vienna, interpre­

tando, alcune : frisi, di : senso assai.'ii-
! borale, rial ringraziamento dell'impera-
. torp^ppi; le dimostrazioni del genetliapo, 
: suppongono' vi sì acòòiini ad una ri­
forma politica 'in 'senso 'damoci4ittco', 
acaqgdHodo it suffragio universale onda 
o,t,tenare .il- funzionamento parlamentare;' 
oggi,ostacolato,dal^ oan)poai,zipne i)a-: 
zionaiista dol Pàrlaitìen'to,, , . . . , , :, 

lè.àngipsciè di una 
La , Regina-róggantei di Spagna ;-,sta 

compiepdo, -^,, col. regala suo ,ràm,-, 
polio — un giro —^̂ .tion trpppò tpion-
fàle', por 'véro '— attraverso' l'è suo 
Provincie di Galizia od Asturie, àcpóià-' 
pagnatadii Ministri;' ' - • 
A G.Gijon. la, sovrana fu contristata.; 
da un asssai spiaca,vola, iocidenfe. .,,,.,' 

Pòche ore dòpo dell'arrivo colà, dai; 
sovrani, 0 terminato appena il solenne' 
ricevimaiito datosi in onore di qqpsti 
nella' villa dal cónte' De Kevillagigddo, 
un numeroso stuolo,'di. ropubblioanl 0' 
di pperai-rr'reduci do, .un impprtànto 

•meeting tenutosi fuori della pitta -r-
iuopntrò ,l,qngo il éowjcjuar'cj principale 
il 'pre3ideòtà''der Consigliò bo. Sìlvola, 
il presidente della Camera, on. Fidai,' 
ed il.ponta,'Pq Royillagige(}p,,.flhp ivi. 

: passeggiavano'tra, la f^)!'»'.',,..,,..' ,. 
Tosto rto'6hbsófutili,'''gli"'bpbi'ai'éd i 

' repubblicani ptoru^ipero allora in cla-
' morosa grida di -«' A'bbasstì-.il'Goverilo, 
morte ai nemici dol popolo; 'viva la' 
repubblioa-» ' e già-acóennavatio inoltro 

' a circondara i summenzionati parso-' 
naggitw.in!i^tteggiameut<X'-miDaoaioaa,'i 
quando .sppraggiunaaro li) bupn punto 
diversi 'a'i'floiàli ' di'fanteria, .1 quali im­
posero loro di tacere e di allontanarai. 

I dimostranti s'allontanarono, infatti, 
vai còiiì^ c^ptiniiavatò !ad emettere 
grida-IngitiBiasfe.''pel' Governo, e' pbr 
gli stassi sovrani, un nugolo di gen­
darmi e di poliziotti ai dette ad inse­
guirli collo sciabola in 'pugno, arrestò 
quelli cho aambravaî o i capi dal gruppo 
sedizioso 0(1 a piattonato obljligò gli al­
tri a dispèrdersi, lùó'iìtre'la fitta mol­
titudine, ohe a quell'ora si aggirava 
pel' boulevard, si sbandava all'impaz-

' zata' in preda ad un ' panico indéscrivi-
. bile.'-i . • ' • 

L'incidente produsse nell'animo della 
regina un'impressione' straordinaria; sii 
che anticipò la partenza di Oijon, ' ' 

- " • ' • • • • 4 « - ' • " • ' ' ' • 

-A'proposito'dell'attualo stato d'animò 
della regina; il corrispondente àeWIIe-' 
Mdo' d6'•••Madrid"—' liberale-monar-
ohìaò—. scrive poi, fra altro, al siiói 

•giornale: - |i- " "' •'• 
' «' .1. Cortamente rlséutendosl' ancora 

• del dolorosissimo effetto in lei ' destato-
1 dal'recente assassinio di'Re Umberto, 
jlatibstra sovpana','si' calma e-serena 
ì sempre. Sin dal pi-inbiplb deirodiernb 
viaggio apparve, e tuttora appare' a 
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BJieafttB,»' li»' 11 f-àéà 

quanti l'avvicinano, d'una • néi-Tostdi 
straordinària. Cosi, por osampìb, un 
personaggio del suo seguito mi nar­
rava ieri elle, quando il Qiralda (l'av­
viso da guerra su cui viaggiano i reali) 
è in marcia, la regina non s'allontana 
un istante dai re; e, non appena ode 
un rullio ..più, accentuate .d^l .iiolito, od 
anctie soltanto un ufficiale impartire 
coti vo<[0 vibrata.un ordino qualunque 
aC n/ilriiiafi ' olla, aij ])rMsÌ(4.lfe.'sBk- ^bnte, 
ed al primo marinaio od uffìoialo io 
cui s'imbatte, dumàndà aii'anóosìimeilte. 

i— Che c'è? Quiilcho gdaàt:ò ndlle 
macchiniti Oppure:.— NoU'o'è alcun 
pericolo, 6 vero?... 

« lo stosso — prosegue dicendo il' 
oorrispondeiito dell'Wtfratóo — ho poi 
udito giti duo volte la, sovrana, sbar­
cando il Uìlbao ed a; Q^on,, domandare 
nervosamente al ministro., dell'intorno, 
che ttfcoupagna la famiglia reale—Gì 
sono. Itrpppe luogo tutto il tragitto che 
percorreremo? 

Come, limmagiusrete agevolmente, 
questa inquietudine costante della re­
gina cagiona, la pi ii. penosa ipapressione 
sia nei ministri, sìa nei personaggi del 
seguito;, oosicohè, a quanto s'assicura, 
si ata ora cercando il modo piti con­
veniente per anticipare la data gib sta­
bilita . del ritorno della Corte a San 
Sebastiano... », . i 

Povera regina ! Povera madre! ' 

pÉévprdiÀ 
UNO SCONTRO Bl TRENI 

JR LATISAHA.: : / 
Vagoni fracessati -r- Parecchi fé-

riti —, Uiia disgrazia 3i più e~ 
vitata. , 

Latìuna 27 agosto.. 
Questa .maDo presso la ao-

sira stazione ferroviaria vi fu' 
uno-scontro fra il treno che 
vietìi^tifa'. Udiaè,'òdì'ud.v itìoDoi 
che. manovrava , 

Vi sono 4 feriti'dei quali 2 
gravemente." ' ' ' ' '. 

. Là,macchina ed 1 va^p.n'i.'su-
biròào jgràvissi'mi danni.,. ,,;., 

Oonteaiporaneameote compa­
riva-dalla via dietro ia Chiesa' 
un' cavallo'a grande earriei-a 
il quale avea tolta la mano a! 
conduttore. Il robusto giovi netto 
MdplMi'̂ âlfehtiiib at-An^éro-kfi 
si'gettava sopra alla testa, tia-
ceadol'i stramazzare, scohgiu-' 
rà.ndp.'tìosi altra imniine.nte di-
g.razla. , , , ,, . , . ' 

Un vivo encomio al corag-
giosoie-forte' giovanottoj che 
non per la prima" volta rischia 
la' vita. 

' • , , ' , ' " " , ' • ' , : * • ' " . , , ' • ' . ' • 

',;.̂ ^ai;èi.,chè ...le.. persone fei;Ue,. 
sitino..cinque, :non molto gravi." 

MoUo-spavehto'in tutti i pas-
seggieri;-' '' ' " , '• "; • '' 

Sil,ay;òrà .pej, ,lò sgQitìl)r.ó d(i.]là' 
l inea . ',' \." . • , . " ' •, •, 
Altri particolari -^ I fariti solili 6 

P8r^qi)ale:;ij'oti pratico?' . 
<, .,'>''!; .., Lstiiwiia, ,27 agosto. 

Ecco pivi precisamente: corno avvenne 
lo scontro:.., ., . , , , , . , .. i, .,, 

. Stamane alla, 9, in. un binario,.dalla; 
nostra stallone trpvavasi rermo.un ,trena 

r't 

(l.irj- .^^PENDICE DEL>fl.Ìti7Ì/, 

R Q M A N Z O 
DI ' 

Giulia, se lo teneva stretto.amore-, 
vplmeote, guardandolo pi^rlare, acparo^r. 
zandogli i capelli e scorrendogli la manp: 
su tutta.)a;perEionar.com(i..p9.tr prenderne 
possesso per l'ultima voltai.Ad^nn JirAttO; 
lo strinse.,al se.nQi con vg^menza.t, S,;., 

« Caro ! caro ! Ed ,baì sempre pensato 
all.aj.tua, G,iglia,,nel,te!np,o ch^|8ei..stAta 
via,?.» E senzji,, aspettar; !aL.;rispasta.;. 
« E mi vuoi hene?.semp.i;e.V8ne,.conte il: 
primo- glQi;no. che c i . sian;io, sposati?.», 

Paolo's'inteneriva. ,;,.,,. ,,j 
«Piayolo! o.oome sinp.u t̂ non ,Yoler 

bene 9^ te?-». . • . , . , , -, : , , '.,.i 
«E mi; ypfrai ,s^Ripre . bene?» uit. 

teneva la mpno. dietr,p..|a nuca e li'ob-i 
bligava ad acceunaf (l| ^i.'Egli resisteva,, 
ridondo. 

carico di ghiàia. Siccome !non dótova 
partire cb«..ttlla h pom., :cosl laMac-
chìna dì usso era k^bandofiikta dal ys^Att• 
chinista e dal fuochista, Per ragion) di, 
servizio abbiso^navt'^ohe 11 trono si 
fosso avanzato di un paio di metri, ed 
ull'upppisall in macchina uno non pra­
tico, ./^prljl, vaporo, jua anzlcbà ìi .me­
tri, la macchina andò ad invadere il 
binano, sul, qualo doveva arrivaro il 
treno provcntento da Udine. 

Fatalmonte^non essondo pratico, l'in­
dividuo non fu in caso di dare il,con­
tro vapore aita macchina, Intanto la 
casellante vicina uscendo per dare, il 
segnalo,'si accorso dell'ingombro dei 
binario, gridò di retrocedere perchè,il 
trono da Cdino avoa giii dato il llschìo 
d'arrivo, e sollecita chiusa il disco, .ma 
t.roppp tardi'perchè la maqolìina lo avea 
già passato. Tenta i s^gn^li colla ban­
diera, ma anche qnosti non .vonneio 
compresi, o non c'era il tempo mate­
riale per arrostaroi il tr<)m,., . ; , 

• AHenhà 'ì'ùrt'o ' fra Itf due- ttiacchfne 
e fu tremendo. La^macqh îna. del tnino 
ghiaia, fu ' quasi sqoixquassaia, due 
vagoni di ghiaia purè. 

La macchina del treno passoggieri 
ebbe danni non,rilevanti, ma ì tre va­
goni successivi "vennero rosi inservìbilv.' 
Fortnnatamento in qilebti non'c'erano 
passegglerl. .-Vltrì tre vagoni furono mono 
danneggiati. ' , . ' ' ' 

Abbiamo a deplorare 0 feriti, non 
gravi, 3 dei quali vennero curati ' ali 
l'Ospedale. • • 

Il fatto hnpression'ò assai 'la cit'tadl-, 
nanza. Il r. Pretore apri un"inchìesta 
giudiziaria. 

Da qiianto'oblisi ripetere,' paro elio 
l'egi'egio capostazione sia .ilfatto irrd-
sppnsabile dolio scontro. 

Il trono non potò proseguire il viaggio 
e rìiqase ad ingombrare la linea. Si la-' 
vera ala($ròmonto por lo sgombero, I 
passeggìori del 'treno' della 1.45 p'om, 
da Portogruaro u dello 3.-10' d;i Udine 
dovettero trasbordare. , 

. PopilttinoiMt 17 agosto. 
La festa di-domenica — Armatura che' 

oaiie — Donna ferita - - Manovre' e 
corse. 
La festa (ìl'doitaenica 6 riuscita bone. 

Lo due bande militari e sbeéìajfaiente 
quella del 13" Koggimento han'n'd dato 
prova di non comune:abilitii. Il'ii'umo-
i-OSO'concorso del pubblico, l'illuinlna-
ziottoj poco; véramente; veii'ezisina, rè­
sero animata,.viv!t, la festa, che credo, 
abbia -fruttato ' qualche ' contin'aìu'dì lire 
al Comitato per 'résigendo' .Sanatorio^ 

' • ' . • - X « -

Stamane mentrci attraversava il corso 
Garibaldi'la cavalleria che ritornava 
dal 'campo,' uUa parto dall'armatura';' 
erètta' per ristabilire la- facciata della 
casa- t'orres, 'cadde prodùcendo gràve^ 
scompìglio" uòn' solo' fra i 'èavalli phé' 
atterriti dal subito rumore, tentarono 
qu'alcho cattivo gìuocp,'"ras anche'ira 
il 'pubblicò' che qnivi si- raccòglie per' 
vedere il. passaggio", deii càvall'oggeri. 
Nulla però di" grave''sarebbe accadute 
se per'-dìsgraziit unèi tavola non avesse 
colpita al'Capo la c'ameriera della fa­
miglia Torres, che stava per èntt'aré' 
in ca'sa.'La povera donnà'Sveniità,'vénho 
potatala' a letto'o soccorsa da pronte' 
ed aùiordsé'cura, • •' ' '. 

. . : , • • ,-.! ! . . Jfh •'-

Lo manovre' per brigata principia-, 
rono'oggi; ai IO del prossimo'mese :a-
vremo Io Spettacolo: delle cors^,'quindi: 
il reggimenti ritorneranno ai loro quar­
tieri-. • ' • • : • ' . ; , • ' . . '. '. . 

.11 « s a l l ì s t ^ Francesco Cogolo av­
verte quelli-ciré avessero'bisogno-del­
l'opera sua, che potranno'rivolgersi'Un 
via Grazzano n. 91. ., . . . 

'''ic^é''òiiàu'i'!»" • ; ' " •."•;•''''";;"' 
>Eìspbndi'! »' esclamò lei'cV)n'accento 

griizioso'di comaòdo,. , ' ' ' ' " 
.«Si! si!» .inala vóce gli,'scappò. 

Àìjcorgendòsì di. Càrinela,,!itetter'p zitti 
zitti,.' sort-idendosi.comè ,duo blriccbini 
che 'abbiano fatto urla, 'grossa iJurla. ',, 

«E so''ìO moHsai?»" 
'< Ohe Ideal'»"' '" ""., 
« Hispondi !» 
]Paolo dimenava il capo scònteptó. 
'«Rispondi', W io morissi^ mi -vòrròsti 

sempre bone? pan^Eireatj: .auoòrsi',̂  me? 
Ma egli s'irritò. Cbè.iiismcliip^llsieri 

le frullavano,per la testa? Ecco,! o'c'po 
, che éijà i'jprèsa. dalla siii'inailnconia, 
ì eeòo òhe'piantava! '' ' , ' ' . ' . ' '!']^[',', 

"'*'Capisci? Î on voglio che tu'iiiì'fàcòi'a' 
dì 'iià'e'st'o 'ci'óinandp,, lioji voglio'bhe^ .tu. 
vi pénsi'nemnie'no! Sono qi'l'eàti pe'nsiéri' 
che ti fanno star malo. Noi ,ci amiamo' 

. e'tanto da faro iiiyidìa'a sposini novèlli; 
' iò.Vonl t'h'b'tóai "'d'i'i'eoàti^.dispiaceri.s'^rii' 
f ei''nèmmén.b' n'a'J.hó 'avutp.'l'lnte.nzlohé; 
•tii" h'ai tatto'lo'stjssèo 'oón.mo''tf si'amjo' 
felici; Fra alcbijf ' mési 'tp, ji'iy'̂ mó' magf'' 
gi'orm'éiit'o .(idt' nòstro ''figliq.. Qhó vùòV 
di jliii'? iSli' vliòì 'tiin'tò' pòé'ò 'benb'do" 
pènsitre 'a quelle malinconie? È io ste'Ei'sp 
ch.oN attguVarla, la' morte' tr mèi' Miii sarà. 

•".;1l»Mij», 37 (igos.to,'.' 
Le (eile di tfoNtettloa prosslmeij' 

Domonicn 'i settembtig 1900 avranno,,, 
luogo lo festft.per l'in&figuraziono ,,(t«l 
monumento al padre Marco l>istoforr 
d'Aviano, o por pubblica honoficenza. 
Eccone il programma; 

Oro 10 iint. — In*ugurazltìtio daV 
monumento nella Chiesa arr.ipi'eliile dì 
Avìamr,'! con • discorio' d*(?«j.'isipnè di 
mons.' Fnilicosco Isola vescóVó ili 'Con­
cordia', segoito' ii, messa' ' pontiflò'ale.' 

Ora & pom. — Eslrazioiio della tom­
bola (autorizzata cpn doui-utp prefettizio 
20 agosto 1900, n.. 6MQ) ad esclusivo 
bononcìo. dalle - locando . sanitarie ,di 
Aviano. -^ Prèmi: Cinquina, (ire 5il;. 
prima tombola 15');, seconda tombola 
75; prezzo di ogni, cartalla cent... 50, 

Seguirannp.poì In cuccagna —, Il 
giuoco delle pignatte ed altri numprosi 
divertimontì, durante I quali la,distinta 
banda del reggimento Lancieri Firenze 
(9°), gentilmente concessa,,darti un con­
certo musicale. 

Alla sera: illuminazione fantastica 
alla, veneziana, della piazza o campanile, 
con grandiosi fuochi d'artiflcio. {di tu,tta 
novitàt dati a,cura dei fratelli Fianca-
di Vittorio. , . , ,,i , , 

Durante là giornata avrà luogo l'o-
strazipno del rogaio per. .gli .azionisti 
deliìx '^sfeW'dì 'pubbiiiia^ henéflbéaia, 

Cinijuedila, 

k\ $ig'n'a>i che'̂ i.écriyqnoj.Sarà' 
bene .che tutti si persuadano di 
questo :„'lq .corrispondenze"aiior 
nime vanno diritte al,cestino 
senza,.esser lette.... 

La imam ppo Umlierto • 
alle Qipazie. ^ 

Mentre il nostro giornale va in mac-
. china, nel Santuario dolle Grazio, viene 
celebrata l'oCflciatura funebre a suf­
fragio dell'anima di Ro Umberto I. 

Il tenipìo è àfrplIatissìmo.'Noì posti 
riservati sì notano l,o aiitorìtà-pittadino:. 
Prefetto, Sindacò,! Proàidonto (iòl Tri­
bunale, 'Procuratore del Ro, Intapdontp 

; di finanza,, Pire^lorp, dello To.9.te, Co-
lonriellò'dòl 'Distrétto, ufficiali..di i!a.n-, 
terìa e cavalieri^. 

< • - « • ' 

Ai lati 'del catafa1,cp ' fattilo guardia 
d'onore quattro rodiiòì'dalle patrio'bat­
tàglie, pompieri del'Comune, un drap-
pollo di soldati di cavalleria ed'àlli'évi 
dii-fanterìa.,-. ,;• .;i. j'i . '; . i : ,ii| 

" ' - * f - *• ' . . 

I fr'A'féV'd'artÀì, si'Jàtl dér ciitafàl.co 
vennero completati con b'Eihdlerè'abbr'u-
nate, trombe, sfliabole, tamburi; , 

II gìardinioro municipale', Pietro. Pao-,. 
lini, offerse, uno splendido ousoiiio di 
fiori.freschi, con la.sigla'27,, 

-#-;,,. i ' , • m 
La corona.— frutto, della, sottosori-

zippppppolaro fra i ,parro.c.p.h.ìai)i,p,che 
stamane venne esposta nplla,.Chiesa di. 
S, Vtilnntinp — è veramente splendida ' 

Fu confezi'onata.„ne|lp,., stiiblìimeuto 
agro-orticolp, §. .B|i)ri é C. 

•«• ,,. 
,Tutti i, negozi |pd esercizi .pùbblici 

I della., parro.còhìa 'sono .'chiusi e sulla 
; pprUi recano la sp'rltta: ,', . , , ,-

Nfll trigesimo dolla mojftò ,, 
'" "' '' ' 'di llinborto I ' ! 

' ' la'PsRooebla'della B'V.' della Orazle 
a gramaglie. ' 

.,i<tj»'èpig{'afti f^ 
Sulla pòrta maggiore del tempie' 

."Rampollo di magnanima''stirpo -^ Vittima di 
esecranda progenie >— Umberto I — Buon Re 
d'itatìa -p Udine — piangê  commemora suffraga. 

delle disgra'zi'e si'favolontiori'senza». 
Cosi p,ai'lando, le ricopri le mani, 

rìml\(̂ 5c|ij f̂j»popeRtB A .le' ..jijacpijip̂ dò̂ ì 
oùsélht,'proprio òoriio a'd 'una'iSaailiin'à. 

« Edara; fa,ilai''buo'na. Non 'pensare 
che, a me. e„a,.UQstifo figlio e, quello 
che più'importa, iPp.!'.ora, H doruftire», 
. Le t̂ampò..u,î  bacio protettore. .§ulla 
frpntò, ,̂ stava per an.darsono, ,qu{indp 
ella lo trattenne dì nuovo. ,, , ,., 

,« Jli,perdoni Paolo? » gli chiose popi-
mossa. . . . , • , , ;. 
' '•«E"di òhe?» 

i*,Ppi dispiaceri ;• che, t'hq, portato». 
. .«Ma si; i.;gran,di dispiaceri)» ,, 

«Davvero mi perdoni?» e aggiu^ffsl 
con, l,egger|9z/,a, .jCflme d.'uno,, s.phpr;fp, 
wà cp^aYPC^ ct̂ p t̂ E|di.va le,:làòriiva,: 
«jSooonUp, le, mìo, intenzionif't . ,•..., ,, 
,' f Dìo, â che razza d'intenzioni ) » fece 

ibi rap.ttpggiandq ; e. ,siocomO:..|a .vi.de. 
tutto..tr.em^.bonfl!^,penderp dol,- spo'.la.b-;, 
bfó, te|nbt|o ank cr.ìsi,, a.pei; pvitftrlà, 
disse: I , ,,,.,'., . , . , , : . , . , ' 

/«Si, ti pofddno, .seppndp le.tup ,i,i>-, 
tenzlonì». Ej iis^uqiento un'ai'î jSac,ppT| 
dotale, esclamò, ^enpdicendo.l,a :. <..,.;.< 
« Mgo tè àbsolvo de peccatis <W8.?;,,p 
scoppiò a ridere. Pure ella rise tutta 
consolata, ..i ' ,, l'i -: ,i -, i -'. 

Ai lati: 'fj' 
Orrendo ĵ -diraìl '̂ -* Un ribaldò sfrontato -. 

Con abbomli^ole andiioia il braMio atonde — 
Contro il bóòa re degl'Italiani.—. Umberto I. 

Con raddop^athotìpld'ìgiiiniifta arma — 
La vita di repente gli tronca — Ahi! aveotural 
— Vermiglio e tiepido il eangue eoorre. 

OrrQce gli aitanti invade — L'italica 'genite 
— da tanto loiafatto inorridita — testo si struggo 
In ti'òt̂ èfe —'E la oltl̂  di'Udine —'Net Stfi-
tuario delle Grazie — Nel giorno trentesimo del 
truoQ apettacolo '—- Supplico eoi- sacerdoti pre­
gando ,— il niomo del Signora,-- Alla ooia-
pUnla anima — AffrotU — XXVIII ABOIIÓ MftM. 

Horrcsoo rsfarenal' — Sceiestn 'pèrfiricnta'o 
(ìroQtla. homo — BrabhiviA]' intendo avsv tradvc'lt 
— 'In' nttom.ltalorvm tioijeu ' ' UMBBIITVU, I 
— Qomin&tiarive ìctibva ignlvomas ballistae — 
yitam repente dotrvnoat — Probi,dolori — 
Rtfbevs fumldrsqve sangvìs ' dcovrril '— Horror 
spectantes psratriogit' •*" Itatioa- {lene lento 
perculea faeiooro — Mox lìqvet lo laorymis [•*' 
Et Vtinenals.Oivitaa -- In Qratlauaa,aetlee,—^ 
Trigesimo a foedo spectà'cvlo dio —, Pr̂ ees cvio 
aaiserdòtìbvs proeaus —* Liem Vomin( — .'Ani-
mao ilaattao'— Approperat .~ XXVIII Au-
«stiAigM. . 
' Sullo colonuo del pronao; 

Llberalitate vixlt - Memoria vivit .»*'^ter-
nìlato vivek — Gloria virat. ' 

L'indirizzo delle donne udinesi 
alia Raoina Mai>BhApHaa' 

• Accennammo già alla iniziativa'por un indi-
rizso dolle donno.udioesiialla Regina Margheritê  

Kcco ora il testo — veramente liello od eletto — 
deirindirizzo, dettato dalla esimia algnora'Blena 
Fabris B l̂̂ vitig; ,.,, , . ,, „ ; 

.' "'À JS: M: là -Rigina- kdàW' '"' 
„;0, Qonna, Augusta,; ysdova'dprolittft 

— a 'Voi il nostro pensioro ri^pcflate ,— 
a Voi le nostro lagrime pietose! 

Con voi ogni giorno uhiadè'remo al 
Cielo la' «sola iilta o'divina gt-azia »' 
che implorato: «la rassegnazione».' 

Sloto InfclìcìssiVna' presso' la Toinba 
adorata; ma fosto la dilètta Oompa'̂ 'fià 
d'Umberto l'dì' iSav'oja, di quel, onora 
BliÒrto, leale, gotiorbsò,'che'"pei'''gl'Ita­
liani lioiì p'otrii inò'rii'è giampiaiì Siot'ó. 
la Madre del nostro amato Sovriinb, 
sarete sempre la Prima Donna J'it'alia. 

0 fortunata,' nella,pt& ati'ooo 'sVón-
turo'; in Lui,' oh'e piiasato, tutte ',su-
bllmi Vi cotifortano' lo virtù; in Lpl, 
ch'è avvunii'o; tutte , Vi'sorridono lo 
spprilnjia. ' .' •' " ','" 

Non potemmo faro scudo coi,nostri 
cuori doVotì a Quello .vilinoiitetrafltto :. 
tutti ve'li offriamo,' Margherita, pòvero 
Sòrò'rcclìnatp anzi'te'nipo : alla rî giàdii 
del loro pianto, rialzatevi, A'ttgiista',' 
verso il Re,'Verso l'Italia, veràc/Dio! 

' Maestà',; da' questo;'(joritìriq' Bèlla Par 
trfa, .p^llà ye.neHzi'òijio.'c^è.ùon h'j'.cpnf 
fl'n!,i''yi biicianoi'la :manb .•• . •; .'• ••• 
•••••:••' • ••• le' donne wlinesi. 
'' CO{)I"1B>donile'adinesi bandìil'prQveoitto a pré̂ ' 

ooduto rinimtiva -^'obe' vódia'mo'.àntia'umata' 
sul; giornali -^ sorta a' Roma, -iper lin ÌDdtriazo 
delle-spose.italiano, jdla Regina; padre.. . 

I,FRIULANI.PREMIATI A PARIGL 
Ai premi già accctdiati ai 'aggiungono ora ' 1 

seguenti: . , , , . , • , 
Medaglie d'oro, • • '••• 

• Società • per- i Giardini d'i^'f'anzia 
di Udine; signore co.' Dora Bcar'zV'iJ 
M. Nobile,* cooperatrìci della Scuola 
dei merlotti,,di,.Brj^z^,!'!,, , ,- ì 

''Mèdagìié'd'argenlQ'. , ' ' 
. .Canciahì-a 'prpitiiesé. (gjÈÌiP.ii,ns)àRij & 

Da', Ponto), nella \(i\&^ié.:.itiàuài'ie -ali^, 
ìnentam; <ldem,' per .distilleria 'acqUEi.̂  
v i t e . , . . 1 • ., , : , : . ! • • . '' " 

..Banca cooperati Va,di S'.'Daniele; (rii-
rolamu .Paolottìi' dicottoro della lianca' 
suddetta; <Assaaieizionf agrafia /Hit'-
lana. ' . . . , • , ' ' . 

Giunta municipale. 
si oòmunica : . ' ' ' ' ' ^ '. 

' 'Nella -s'oduta.'d! ieri la,Giunta miihi-
cipale h'a pi-asò le (Jlsposizioni occ'or-' 
rónti per e'saurii'fi l'ordinò'tìol'giòrn'ò' 

'Sulla'soglia Paolo'sì'; fér.mò Éinòbra 
guardarla e la salutò del gesto; '' ' 

L'uscio s'ara giii'Tìnohiuso allò suo 
spalle da un pèzzo» e'Giulia'guài'd'av'i 
ancora là, come aa'ogll vi'stesse sempre, 

Una piena d'atjfettì'lé sgorgava dal 
cuore e le faceva mormfafftro mille 
parola sconnesso ed bstrematneutb af­
fettuoso véi-so il'marito.'Qutìl pordonò' 
tanto "abilraento oarpito,''que(ra assolu-l' 
zìone ' burlesca di tutti'i-suoi falli la 
rallegravano tutta, come' sa ottenuti' 
seriamente, e le'ifaceirano'. sognare 'ad 
un avvenire roseo nella sua braccia, 
amandolo, •.d|Oir;aip,qr̂ .,,.uroil0fi;eij!gJ3lo3O 
d'una-setii'ava."Il''3uo;''Hris'te"^prÒp08Ìto 

' erà'dìmenticato'come linatolliapslsseg-
' glori. — Peròhò' morire,] ' ^uttrido là' 
vita -le' iprpmOttavaii'atìcòra' "tante'• dol-' 
cazze?'•"'. •:,"i-p-i.-1..';,, . i,-.-i-.'ii"...-i.-,.i 
'''M{i un ossero nascósto, iinoora Ignoto '̂ 

I ma di cui la voce giungéJVa ' sempre' 
I terribile alla sua coscienza, la distrasse 
; dal,.suo,sogno,..',, M -J.,-. , i"'.' ' 
i .; SI,..ci sarebbe ..stato sempre • qUal 
i bimbo fra-lui e. lei. Ella sarebbe iCo-' 
I strattai a m^antlre sempre,, a ingannar 
i sempre suo marito. ÌVIai spontBnoa,vmaiì 

Ss^ato pel Consiglio comunaìe, che si 
radunerà il 31 correnta. 

Ha approvato lu norme esecntlvo per 
la esazione del dazio consumo in eco­
nomia. 

Ha deliberato di siitemaro il piano 
stradale e gli scolLdì TÌa',:Konohi 'da 
piaziiatta,.della .Ppi;t»,al CapeitcpiQ! ̂ -o 
di os'jgulre la chiavica e la pavimen­
tazione, di pietra in ,via Ciemona., , . 
l'Ila .prdinatojli.prptfvaitero ali» Tiko-

struziono dì soffitti nell'Istituto tecnico, 
e »Ua.'idotazÌDneifiit.;nttOvì < banchi', nèl-
ristttlito sfosso. " ;' ' " ' . • ' • ""'" '.'" 

Ila prosi altri pl-o'v'vèdimeHtt 'ili 'or-
din ria ammlnisfrazione. 

23 llt 
per la ImliiilSi e ver la Tecclilais itiW operai, 

(legge n'luglio. 18Hé).[ 
Ci si comuuloano da, Homa. le noti­

zie concernenti la. Gassa Naiional^ o 
la norme por l'iscrizioni e poi funiiio-
namonto, Ci facciamo un dovoro di con­
tribuire alla dilTusioDO,di tali ooti;EÌ.e..« 
norme, augurando. ubo presto la, classe 
operaia .sappia.apprezzare questo Isti­
tuto, ,e colla capppraziooe grandiosa 
delle forze renderlo,yigorosó-e bepefico. 

Il fondo della Cdsa Naziditale 
col bilan'óiò 31 dicembre 1390 Ò'costi-
taito.,.oome segue:. . , i . . < 
Fondo patiirabniale ' - " L. U,498,!!78.!}̂  
Kondo di Invalidità - , 113,142.72 
Fondo 41. riaarT|i, di jrifoliip . » ' ,Sl̂ %35.CI7 
Fdu^o.B^oli4epttl<il«!riileiii.' .. j,><.ji ' i 

a periodi abbrevqlU , „ j,a, 489,077.86 
Fondo In acllleato-'dèlKi'iiAiiino ^' '' ''' 

.disponibili nel IBQO .. »'. 141,428.33 

'totale dei (ondi al Si dicembre . . 
• IBM r,. I3,iW,aJ7.99 
rivestito In titoli emeni d garantiti dallo Btato 
dl.fetoiutfi pivprinlà dalla Cassa Nazionale, , .. 

La Gassa Nazionale — com'è noto •— 
é un Istituto fondato con leggo dello 
Stalo; hn \xa'amministrai iòne aulo-
>ia»ia alla qualo partooipano anohe.gli 
operai inscritti; ha una dotaiione pa­
trimoniale ed entrate annuali stabilite 
dalla leggo costitutiva. , - ' '. 

Soopo della Cassa Nazionale ' . 
ò di provvedere alla ^apfihiaia, e alja, 
invalidità degli opai-ài con asségni vi-
tajizi ahu.venguna liquidati in baso alla, 
si»i!ifi<rè->U'òéirtn&mtèr̂ fWa{&%ì?'&MJéoij> 
inscrìtto ; . i. • • • ' • " . • 

1° con ì versamenti'fatti^dall'opevalo 
stesso 0 da altri per Ini e-oqn i>irela-
ti'*i .interessi;• .-.••-: .• '•'. : '•:• • '• 

3" con le quota dèi versamenti e degli 
interessi lasciati dagli inscrìtti ooatanoii 
premorti (ruolo della mutualità); ov-
vérp.|f'on|!to'l}ilòte tl<il;̂ à/< 'iritìvb^i'ii-
spiati (jagli ìiispritti coetanm.pt'omo/ti 
(ruòlo 'dei jpq^tributi', riseirv^lij; ••,,• 

3» con i varsanqonti, che,,possono, 03-, 
sere l'atti a favore Hi aperai di uno 
stabiliniento, eli una,impresQ.p^.dÌ }fna 

vinvia, dagli industriali, impvenfditori' o 
prppriqrari, dai Comuni.idalle Pi'ovincìe, 
d^ enti.,inorali.'8 :da primati:. . 
.; 4», apn la.,((uoledi oaniiorso. ohe. la: 
Cassa .Nazionale,, con. i. propri, fondi 
dispunil}ill, alla ,flne- 'di'- ogni, anno las-, 
sugna agli.inscritti .che;,da^ f.tgennaio 
al 31 dicff.mlire, dell'anno stesso, ab­
biano vprsatp,non, meno di.sei'line;; < 

,̂ ".0011 gli,interessi o, con le quote 
dì mqti;alità..delle, somme di: eui aiiOU-
merìi.ìJ'!, 3''i,o,.4», ,,. , . . , , ; , • , : ..,• 

.L'iscrizione alla Cassa Na'z[ànaiè 
è iogiia. ai soli operai, ciao a lutti 

elie trPiggo30iiiu'mef:ijiiM:SUiàststènì(a 
dal propr0 lavoro mcfnufil(f, • ,,•: ; 

Per, essere inscritto'bisogna: 
a) fare - la domanda su ;di appòsiti 

Sdente'SÌ. sarebbe lanciata' nelle sup' 
. braccia;! ma col; segreto pensiero di 

addormentare.i.suoi sospetti, coll'id'ea' 
di comperare la. propria paca e'quella 
dol figliolo, 'Colla>'prostituzione-di' sé 
stessa.'. Non avrebbe potuto nemmeno 
essen isincera neil'aifotto, vei'àmbnté 
sincero, che sentiva par lui:' • • -• 

No, non poteva' vivere. Eppòi- quei' 
perdono, ottenuto colla'frode,' ora suf-

- flcionté a sostenere la 'sua'coscienza? 
: Era una colpa dippiùiUn sacrificio si 
, rendeva neoessaTio per ''santificarlo,' e 
I questo saBrifiolO',.erala''vita;''Era' fa­

tale, nion c'Bra'.ialtrai'vial " '••'"' 
: .Udì un ,oo,lpo,.'>poi' un altra. Paplo, 

nella iCamara 'Vicina, s'erta lavato'le 
; soarpe.e,' opmeial solito,'lo 'aVeva gètJ 
. tiite , contro Il'uscio. .'Giulia-pensò con 
] dolcezza a quel bruito vizio'del marito,' 
: appreso nella v\ta<.girovaga di" damare 
! ammobiliato, a che' era-stato uno dai 
suoi, maggiori dispiaceri nei primi' anni 

' dì matrìmor^io. Ohe;.buon tampoaveva' 
allora ,por' crucciarsi seogli ' faceva ru-;' 
more omo, gettando'-le scarpel ' 

' « ' - ' • " . 1 . ' . " • - I • .1 • (Cdtiiiima). •' 
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raodull che ai t rovano presso gli Uf-
lioi postuli e lo Sodi del la Cassa, {t'cr 
là} regolare oampilazione dulia do-
nifinda si leggano attcntamenle le av-
pórtànné stampate,sul modulo); ' 

b) pagare la pr ima quota di con t r i -
bljto, —. noti meno di 50 eenteaimi — 
olio viene r e s t i t u i t a ' j ? s r intiero qua -
lo'fa la' 'doiiittnda non possa essore ao-
cirttata ' ; ' -

e)'i!i'rtii'o tlìla domanda i' conif loat i 
iii:iiW(;tV(i,'i|l óiUàdinanza italiana e 
i\Vprofessione olio vengono r i lascia t i 
setiia spesa di .sorla dai Sindaci dui 
comuni di nasci ta o di res idenza. 

Dalla domanda e dal cerlifioalo di 
professione deve risultare la condi­
zione di operaio- nei r lohiodonta con 
1 Tiidioazione de l l ' a r t e , miistioro o la­
voro eserc i ta to or d.ello s tabi l imento , 
impresa , az ienda o del p ropr io ta r io da 
cui il r i ch ieden te dipende. — Per le 
donne di famiglia opera la c h e a t t en ­
dono al le eure domestiche sì deve in-
rlicaro la professione, il nome, il co­
gnome e il grado di parentela della 
persona che provvedo al man ten imento 
de l la donna r ich iedente . 

i versamenti 
possono farsi in qua lunque t empo a in 
qua lunque misu ra purché ogni versa­
mento non sia in te r io re a 5 0 contesimi 
» il to ta le dei ve r samen t i in un anno 
non superi lo oento lire. 

Ogni ve r samen to viene r eg i s t r a to sul 
Libretto d'inscrìtione. 

L' iscr i t to è Ubero di v a r i a r e come 
può e vuolu la misura del con t r i bu to 
annua le , e di in tu r rompure i versa­
ment i conservando'tutti % diritti ac­
quisiti con i versantenii già fatti. 
^ r P u r a v o r e - d l r i t t o - in fine di anno alla 
fìitotà di concorso del la Cassa Nazio­
nale , j ' inacr i t to ' deve avere ' versato.nci>( 
meno- di jet* lire dal 1" gennaio al 3i 
didémire deU'ùnnp stésso. 

La,rendita, vitalizia o pensione. 
viene l iquidata quandoci ' inscr i t to abbia 
non m o n o , ' d i OO.aiMi di a t ó e siano 
(leoorp! ameno éS ónhi tìal g iórno • 
i l e l .p f imo ve r samento . 
• In oasfl di' invalidità permanente 
tfssàlvtd]]!!. l iquidazióne ha luogo a 
ij.ualuiiquo etiii;"puVohè siano t rascors i 
&;Ì!)nidal g ió rno de l ,p r imo v e r s a m e n t o , 
é, « n ^ sommo .acouiuulate sul. Conto in-
| iv£]ual i ) la .Cassa aggiunge u n a spe-
e ! a l | i quo ta . 'prolavandola dal Ji'ondo 
U'invalidilà, 

U i rehdica 'v i ta l iz ia spe t t an te ad ogni 
jasoi'i^^to si de t e rmina con la l iquida-
Jliqne idei' r isp 'et t ìvò' ' 'Conto Individuale 
in 'bàio'ì>!\i'éjféliivù amìpaontare'.^doUe 
Qòmhie accumula te 'co'ii 't versanrienti 
ì a t t t da 0 pur l 'operaio o a favore di 
luif 'con lo q u o t e di concorso de l la Cassa 
Naz!onale" 'cha sono s taMli te d'mno'in 
anno a seconda dei fondi diiìponibilii 
coq Jè, jjug,t9^ dji,tn^tuaUtiv e^oon gli in­
terèssi ' o n é ' i n o'giil "anno si a c c r e d i t a n o 
in baso allo sominp. lasc ia te dagl i in­
sc r i t t i premort i , y - à l ' r è d d i t o dei fondi 
de l la (Jassa. 'i .j . i , ' ' 

Le indicazion.i}:sullo r end i t e vitalizie 
0 pensioni o sui .contr ibut i sono da ta 
nei prospet t i seguent i a semplidd t i to la 
di esempio e r ^ p r e s e n t a n c solte^nto pe r 
approsslmazi«R«,lévmis\ijt'e i^oUe pensioni, 
e dei contribuii!* »*-' . ' ' '• ' 

La 
del Ministro Pascolato. 

Sul oaao del mjAjttrp Pascolato, cbe usa in-
forinaziono ddlla ^rtèver-anza .afferma incooi-
patibile per la eun.f^ica retribuita di direttoro 
della Scuota euperiofedi commercio di Vcoeria, 
i! Nuovo Fanfuìta"'àh' ora le seguenti «piega* 
cloal; . ' . ' . , • . I -, 

L 'on . Pasco la to t enne d u r a n t e o t to 
anni , g ra tu i t an jen te , la r eggenza dèl ia 
Direzione dellà' 'So,uola super io ro di Ve­
nezia ; e ciò àU.o.̂  scopo ohe il d i r e t ­
t o r e F e r r a r a , ' a cp iacca to dagli anni e 
dai malanni , potesse r i m a n e r e ot to anni 
in congedo e .^^percepiro lo s t ipendio . 
Mor to il Ferriera, i l 'Cons ig l io d i re t t ivo 
unanimo propqse al min is t ro Sa landra 
l a nomina doH'on. P a s c o l a t o a d i re t ­
t o r e effettivo. Ma si e r a a l eg i s l a tu ra 
ape r t a , od e r a al completo la ca tegor ia 
dei professori , nella Camera . G quindi, 
nel desid.erio di ev i t a re agli e le t to r i di 
Spi l imbergo. le noie d 'una e lez ione sup­
pletiva, l 'on. Pascola to r imase d i r e t ­
t o r e ' r e a g e n t e , e 'g ra tu i to . Chiusa la le­
g i s la tura , 'divenne def in i t ivo: e perciò 
la sua . -e lez ione à depu ta to di Spilim­
be rgo pptr'elibo tu t t ' a l più (diciamo cosi 

iperohò l 'utlìcio di minis t ro ci paro che 
•esoneni'dal sor teggio) e s se re so t topos ta 
a l l ' a l ea di scogl iere I r a l'ufficio retr i - , 
bui to ' o ' i l ' mandiito pol i t ico. 

* Un solo e l e t to re foce p ro te s t a pe r 
nu l l i t à asso lu ta , de l l a e lez ione ; m a la 
"ritirò subi to . - Infa t t i l ' a r t ico lo 82 de l la 
legge e l e t t o r a l e d ichiara eleggibili i 
•pcoressori degli is t i tut i dove si confe-
ri.scppQ i ,sypreroi g rad i aoq,a4emioi. 
Cile la Scuoia supe r io re dì Venezia sìa 
in ques te condizioni non ci pa re possa 
aorgore d u b b i a » . 

R i v i n t a d a i o a w a i l i a m u l i . 
Si («inmeiita agl i in teressa t i che il p r i ­
mo o t tobre ven tu ro sa rk iniziata in 
tu t to li rugno la r ivista genera lo dei 
cavall i e mul i . 

La noniina dello oommissloni di r i ­
vista v e r r à effet tuata dai comandant i iti 
corpo d ' a r m a t a in baso allo special i 
disposizioni che sa ranno al l 'uopo ema­
na te dal mini.Htoro. 

P e i a a t t u f f i o i a i i . Il Consiglio 
di S ta to h a da to pariiro favorovolo a l le 
p ropes te de l Minis tero della g u e r r a 
por modifloare il r ego lamento in ese­
cuzione al la logge su l l ' avanzamento 
de l l ' e se rc i to , nel la par to a t t inonte al lo 
ammissioni dei sottufficiali net corso 
speciale dol la scuola militare), che abi­
lita alla nomina di so t to tenente . L 'am­
missione dei sottufficiali alla scuola di 
Modena s a r à fat ta in piii l a i^a misura . 

In tan to o l t r e .200 ^ttiiCSc.iali, avent i 
d i r i t to ad impiego, furono assunti in 
servizio ne l l ' ammin i s t raz ione delle po­
ste : a l t r i v o r r a n n o assunti in serviz io 
quanto pr ima, 

Papaonala poataia e tala-
g p a f i o a « Si b a d a l i oma : 

« Molti r i co r s i , presenta t i al Ministero 
della poste e telegrafi sopra le quest ioni 
re la t ivo a l l ' u l t ima sistemazione de l l 'o r ­
ganico del persona le , furono esaminat i 
e disoussi d a un consiglio p lennar io 
composto da i funzionari super ior i 

Udito il p a r e r e e le decisioni di t a l e 
Consiglio, il min is t ro ha adot ta to in­
to rno a tali r i cors i le massime seguenti : 
pei r i co r so dei facenti funzioni dì di­
s t r ibu tor i pos ta l i , acce t ta pa r t e de l la 
domanda nel senso c h e l 'esame sìa fatto 
esc lus ivamente fra loro. E ' respinto il 
r i córso degli s t r ao rd ina r i in tu t t e le suo 
par t i . 

K i g u a r d a | a g l | . iifflòìali,di ' teliigrafisti 
r iusci t i Idonei iièl oo'noo'rsó olla' p r ima 
c a t o g o r i ì , o l t r e il numero dei 230 a 2 0 0 0 
r imanent i s a r a n n o anch'ossi nominat i 
v ioe-sagre tar i a 1500; 

Il Minis te ro t e r r à conto del r icorso 
de i tiolejrafisti anziani pa r essore am­
messi in c a r r i e r a cogli ufficiali pos ta l i . 

Non 'è acco l to il r icorso dei capi uf-
Scio pel r i t o r n o a l la pr ima ca t ego r i a , 

Congpsaao .dei pìoswìtopi 
p o a t a l i e t e l e g p a f i b i . L a So­
c ie t à nazionale fra i r icevitori posta l i 
0 telegrafici e col le t tor i del Regno h a 
indet to una r i u n i o n e pei giorni 8 o 9 
s e t t e m b r e pross imo in Milano, 

Scopo del la r iunione è lo s tudio di 
djverse quest ioni a t t inent i al migl iora­
men to mora le ' e mater ia le 'della classo 

,e p a r t i c o l a r m e n t e del la .Cassa pensioni , 
del la r i t enu t a per r icchezza mobile, de l 
s is tema di r e t r ibuz ione . 

N u m e r o s o sono le iserizioni, le a d e ­
sioni e le dichiarazioni , di i n t e r v e n t o 
dei r i cev i to r i Onora pervenute e si con-

,fìda che , d a t a l ' importanza di t a l e r iu­
nione, nessuna vo r r à mancare . 

L e iscr izioni e la adesioni sì r i cevono 
' a tu t to il 3 v e n t u r o mese , 

Cbnoopao nap. Impiegati e 
g u a p d i e d a z i a p i s i II Municìpio 
h a pubbl ica to l 'avviso di concorso ai 
posti di impiegat i e guard ie daz iar ie . Il 
èotaCorso v e r r à chiuso col g iorno 30 
s e t t e m b r e p. v . 

- S o c i e t à a n o n i m a per lo spurgo 
pozzi neri in .Udine. I signori azionisti 
sono convoca t i ' in assemblea g e n e r a l e 
nel g iorno dì domenica 2 se t t embre p. v. 
alle o re 10 noiruffloìo della Soc ie tà in 
•fia l l i a l to a; 13. 

• L'Amministrazione. 

Il ppemiato Collegio Con­
vitto ìfinanti di Basaano ha 
scuole p a r e g g i a t o e sede dì esami l e ­
gali dì l icenza, ed è sotto la d i rez ione 
del p rop r io t a r io caii. Luigi Vinanti, c h ' è 
ass is t i to ne l difHòìle manda to da va len t i 
proféssOi'i e maes t r i . 

Il ' a u p p l e m e n t ó d e l F o g l i o 
p e p i o d i c o d e l l a R . P p e f e t i u p a 
d i U d i n e N . 15 del S2 agosto 1000 
c o n t i e n e : 

Kel giorno M aettembro p. v. presso la Pre­
fettura di Udine si addiverrà all'incanto per l'ap­
palto del prolungamento della banohina di ap­
prodo di Porto Mogaro in provincia di Udine, 
per la presunta aooima, soggetta a ribasso d'asta 
di lire 35,700. 

- Il prefetto ha,autorizzato l'Ospitale civile 
di Pordenone ad accettare ad incremento del 
suo patrimonio il dono di lire lOOO disposto in 
suo favore dal dott. Ernestp Cossettì in morte 
do! di' Ini padre. 

— Il prefet to h a autorizzato la Congregazione 
di cari tà di Pordenone ad accet tare ad incre ­
mento del pa t r imonio della casa di Rieovero 
Umber to 1 il .dono di lire 1000 disposto da! dote, 
Ernes to Cosset t i in morto del di lui padre , 

— Il prefet to ha autorizzato la Congregazione 
di carità d i Pordenone ad accettare ad ìnore-
monto del suo patrimonio il dono di l i re lOOO 
disposto in suo favore dal dot t , E rnes to Cosset t i 
in rnorto del di lui padre . 

— Nel g iorno 3 dal p, v, se t tembre alle o re 12 
mcr . n'eU'nfScio comunale di Pa lmanova, avrà 
luogo un pubbl ico incanto por l 'appalto forni-
t a ra della ghiaia necessari'^ alla mar,utenzione 
di quelle s t rado comunali durante il nu inquen-
nio 1900-1905. 

--- L ' Intendenza di finanza di Udine ha apor to 
il concorso p e r il oonfarimento della rlvenditA 

dei ffeueri di privativa n . 5 in Molinis frazione 
di " n r c e n t o del reddito di lire 113.57, e quel la 
n . 1 in Pnlfero fTAxiana di Rodda de l r radi to 
di lire S1S.4S. 

--— STen'escuzìone promossa da Corradina Do-
menleo fu Vincenzo di Canova contro Brraan 
VineoDzo fu Pietro « Tossarl Mar ianna fo An­
tonio coniugi di Pr loso , venne , dal Tribunale di 
TotraezEO, Assata l 'udienza 4 ottobre 1900 por 
r i nca to dogli immobìli, di r ag ione degU oiecu* 
lAtl, siti in terr i torio a mappa di Prinao e Mediis. 

^- L 'eredi tà di Massamt to Marco q. m. Qio-
vanni morto in Visioala di P i s i auo nel 28 luglio 
p . p . fu accet ta ta dal di lui tiglio 'Virginio. 

— L'eredità abbandobata da Miisio Maria fu 
Angelo, vedova d i Tonino Qiovanni di Buia morta 
colli nelt'B ot tobre !8I)9 venne accet ta ta da Mo-
linaro Oior, Ba t t . di Angelo nella qua! tà di l a ­
tore (Iella minore Tonini Luig ia fu Giovanni e 
p6r conto della stessa. 

Osservazioni 
citazione di Udina 

maiaorologioiie, 
— R. Is t i tu to Tecnico 

87- 8 - 1900 ora 9 ore 15 ore ZI Ì8i8 

Bar. rld. & u 
Alto cn. 110.10 1 livello dal mare :61.5 1B1.0 751.0 750,7 
Umido rslativo 64 fi9 78 — Stato ilei sialo mlito oop. ter. miitD 
A«qaa cad. mm. — -:. goe. — Valooith 0 dire­
zione dol vento Q4lma 2.E calma eal.NB 
Tarai, «entìgr. 24.0 1 ÌZ&.a 1 21.4 10.S 

37' Temperatora j minima , 
' minima i 

26,2 
19,0 
17.8 
17.a 
I5£ 

all'allerto 

»», Temperatura i S Ì È . , ! , ^ ; , . -

Venti deboli o moderati del ascondo qnadranta; 
cielo nuvoloso con alcuno ptoggio a temporali lal-
l'Utlia auparlore; iereno altrova. 

"CRONACA 
DEIAA 8P0RIT 
Gli « haszudi)». 

Dopo i globctrotters d i rò qualcosa 
di un a l t r o gene ro di spartisti, dì quell i 
cioè elio per abi t i id ìne '^Aiiho inventando 
imprese spor t ive mai compiuto, o p e r 
lo meno e sage ra t e noi pa r t i co la r i : p. e. 
una gi ta o un acc iden te a loro capi ta to , 
e ciò al solo scopo di c r e a r s i una no­
m e a di valent ìa , che v iceversa non 
hanno mai posseduta . 

Sono ques t i gli e s s e r i i più godibili 
in socict i t : t u t to ^ t a a saper l i cono­
sce re , e d a r e il peso che mer i t ano al le 
panzane che ti vanno scior inando. 
Ques t i tali gli ungheres i gli chiamano 
Haszudò ; noi gli oh iamiamo sempl ice­
m en t e ftmfaroni. 

Molti rami dello sport, per la loro 
indole , e pel modo col qiii&le si espli­
cano , . non si p res tano . ' . a l l e >,g6sta dei 
nost r i eroi. Il t e r r e n o piti a loro fa­
vorevole è il ciclismo e la bpicoiti-

E difattì i! ciclista, questo cavaliere 
del pedale, q u a n t e vol to non è un fan-
foranei Quel lo che ti g iura , su q u a n t o 
ha . dì più sacro , ' d ' ave r supe ra t a lin'a.-' 
soesa co l disl ivel lo del 10 p e r c e n t o ; 
l 'a l t ro c h e ti g a r a n t i s c e d 'avor com­
piuto lo s t r adone di Tr ices ìmo in 13 
minut i , il pe rco r so IJdln'é-Staziono de l la 
Carn ia in o re 1.40; e l 'u l t imo Infine.che 
ha sempre p ron te le scusant i p e r g iu­
stificare un r i t a r d o , e lo scusant i sono, 
a seconda da i roppar tun ì t&, la piòggia, 
il pessimo s ta to del le s t r a d e , e il ven to 
(ques t 'u l t imo s e m p r e ' m a l e d e t t a m e n t e 
con t ra r io ) ; quest i tu t t i sono gli hasiudò 
del ciclismo, ì qua l i non t r o v e r a i mai 
disposti a segu i r t i in una gi ta , pe r ­
chè appunto dal con f ron to ' scatu'r l-
r e b b a l ampante la loro inferìóri t i i , e 
l ' au reo la di g lo r i a ' conqu i s t a th a ,prezzo 
dei fanfaronate si s t a t e r e b b e e p e r 
s e m p r e . 

F r a ì cacciatori sono pur a n c h e nu- . 
morosi 1 nost r i fanfaróni. T r a s c u r o il 
vecchio episodio di qui'Uo che compe­
r a la l ep re e la p o r t a t r ionfan te nel 
Suo c a r n i e r e , per pe r suade re gli a-
mìci d e l ' a p rop r i a abi l i tà . P a r l o di que l 
cacc i a to re ohe vuol essere il superuomoi' 

Egli è s empre p ron to a sos tenere 
una discussione tecnica , e a combat ­
t e r e p . e, il disposto de l l ' a r t . 7 1 1 d e l 
codice civile c h e p r o c l a m a la se lvag­
gina rcs nullius, cioè non propr ìe t i i 
de l padrone del fondo. 

Esso e inol t re cinofllo profondai Ti­
ratore s i curo , g iammai si confesserà 
di a v e r sbagl ia to un tiro, q u a l o r a pe rò 
non t rov i più oppor tuno scusa re lo 
sbagl ia col fatto che la selvaggina e r a 
fuori di portala, che il cane non sa­
peva tenere la ferma, o c h e la pol­
v e r e era scadente. 

E ques t i sono gl i haszudò della 
cacc ia . 

Morale. — Sportisli fanfaroni co ne 
sa ranno s e m p r e : è una razza inest in­
guib i le , e t a n t o noiosa, q u a n t o pe r i co­
losa ò quella dei globe-trotters; ma, in 
fondo buona gente, fatta ad itmnagine 
e similitudine dell'imniortale Tartarin 
del Uaud,et, ' • - v ' .' 

N a t u r a l m e n t e b a s t a conoscer l i , e tara 
dell'80 per cento sui r accon t i de l le 
loro ges ta spo r t i ve . Luigi. 

NCTSZiE E J i S P A C C I 
DALLA CAPITALE. 
LE NOTIZIE CINESI. 

L'elenco dèi nostri morti. 
Roma 8 7 — Il Minis tero ha r i ce ­

vuto dallo nos t ro au to r i t à oi i l i tar ì in 
Gina un e lenco di mar inai italiani mort i 
laggiù negli s con t r i . 

Il Minis tero io pubbl icherà sol tanto 
dopo le l 'ispettivo doverose comunica­
zioni a l le famiglio. 

Per oonUiirre in salirò i superstiti 
(|eilB Legazioni. 
Roma 2 7 — Si h a da P e k i n o ohe 

sì s ta per p o r t a r e con sco r t a s i cura a 
'l ' ientsìn i f e r i t i , le donno od. ì fanciulli , 
fra cui la famiglia del. m i n i s t r a i ta l iano . 

Coi mar ina i i tal iani fer i t i t o r n a a 
Tients in il- t e n e n t e di vascel lo Pao l ìn i . 

Sì t r o v a n o in ques to momen to a P e -
k ino c inque 6(tii!p.tgnie di mar ina i i ta­
l iani , 

,Lie t r u p p e i ta l iano comanda te dal 
ecllonnelioGat-loniprov'vsnienti da Hong-
K o n g sono qu iv i a t t e se il ' 2 0 c o r r . 

IL nmm IH "DOMO PSTBI^ 
Roma S7 ^— La polizia è r iusc i ta 

a s cova re ed a r r e s t a r e quel f ra te f ran­
cescana Giuseppe Volponi , p a r r o c o , im­
pu ta to di apologia del reg ic id io . 

B o l l e t t i n o d e l l a B o r s a 
[ I D I N B 2 7 Agos to 1900. 

la cacciata ilcg 
RomatSl — Al Minis te ro degl i e-

s ter ì con t inuano a g iunge re notizie di o-
peraì; connazional i espulsi da l l 'os tofo , 
per sospet to di ana rch i smo . J ìo l t l ven­
gono accompagnat i a l la f ron t i e ra i ta­
l iana. 

Moltissimi si t r ovano senza mezzi e 
devono essere r impat r ia t i a apeso del la 
polizia. 

Operai, questi sono i servigi 
resi a voi dal canagliume a-; 
narchico ! 

Rendita. 
Italiana 5 <»/g contonti ox coup. 

„ . 5 .0 / , lino moao . . -,-. ; 

«i *'/! „ ...... 
ExMriedi'^ 4 '>/, o r o ' 

Obbil̂ azionK 
Porrovift Meridionali ex^o t ipon i 

„ 3 >U I ta l iana . . . ' , . 
i 'oniUaria Banca il' Italia 4 '>/, , 

,1 Bauco (li Napol i S V i ' / t 
Fondlar, Caisa Riap. Milana s ' U 

Azioni. 
Banca d'Italia ex coupans . . , 

„ il! Udine 
„ Popolare F r i u l a n a , . , , 
„ _ Cooperativa Udineae . , 

Cotonificio Udineae ex eoupona 
Fabbr . di incchero 8, Giorgio. 
Società Tramvia di Udina , . . 

„ Ferr , Merid, ex ooupona 
,, Ferr , Medit. ex coupona 

Cambi a valuta, 
Francia oheqnei 
Qermauii „ 
Londra „ 
Austria - Corone 
Napoleoni „ 

Ultimi dispaooi. 
Ohinanra Parigi ex ooupous. , 
Cambio ufficiale, 

Ag. ìli 
9»,flC> 

sg ,65 
109,60 
72,72 

air-f 
SD».-^ 
6 0 1 ; -
4 3 8 . -
604,— 

8d7,— 
14B.— 
140. . 
35.50 

1370.— 
107.— 
8 0 . -

705,— 
8 3 3 , -

106.55 
130,95 
E68B 

110,45 
SI,i9 

92.tl6 
100,56 

Ag. 27 

W.75 
g».75 

lOdJiO 
7K,77 

816.--; 
3 0 1 ^ -
R08,.i-
440.1--
504.^ 

846,-^ 
145.— 
\Wlf-*  
,-3S'£ff 
l'870.-à 
107..^, 
I80>i' 
708;-'-' 
BS5. -

106,(6 
I S l . -
26,83 

110,45 
Sl,a9 

93.46 
106,56 

La Banca dt Vaino cede oro o Hcudl d'argeàt<r 
a fraiione Dotto il eambin segnato par t aeitìfioìitl 
doganali. 

KNBICO M S R O X T A U , Dirattora. 
ANOUILO PANTANAU ganAo raspontabib. 

CALLIFUGO FOSCARINI 
P r o v a t o da p a r e c c h i anni dì effetto 

c e r t o 0 p r o n t o . 
Farmacia Piazza V. E. — Udine 

NOTIZIE ITALIAMEà 
Un maresoiallo dei oaraliinieri as 

sassinftto.- - ' 
Osimo 8 7 — Il maresc ia l lo dei ca­

r ab in ie r i .angelo Fab roc in ì ; m e n t r e si 
p re sen tava . a d , a r r e s t a r e , ve r so | a mez­
zanot te , un domest ico dei cont i Sinibaidi 
— c e r t o Cesa re Nicole t t i , d 'anni 3 0 — 
che a r m a t o dì fucilo minacc iava i pa­
droni , fu colpi to da costui in pieno petto 
da . un colpo di fucile, ed ucc i so . 

La popolazione indignata , t en tava di 
a f fer rare l ' assass ino p e r f a r n e giust izia 
sommar ia . 

Un oardinais "in extremis,,, 
Napoli SI — Il ca rd ina le a r c ive ­

scovo mons . P r ì sqo t rovas i g r a v e m e n t e 
in fe rmo, in. condizioni quasi d i spera te . 

Kit iensi imminen te la ca tas t ro fe . 

Le vittorie della scienza. 
Esperimei i t i su l la febbre ma ta r i o a . 

Sì h a da R o m a che gli ul t imi espe­
r iment i ma la r ic i , d i re t t i del prof. Orassi , , 
s cop r i t o r e de l le zanzare ma la r i che , die­
d e r o ques t i r i s u l t a t i : so un t r a t t o dì 
dodici ch i lome t r i , sodici famìglie p r o ­
t e t t e dagli appa recch i con t ro le zanzare 
anda rono immuni dalla febbre; t r e c e c -
tovent l individui, non pro te t t i , p r e s e r o 
tu t t i la febbre malar ica , meno uno . Gli 
esper iment i s a r a n n o r ipe tu t i su una 
scala m a g g i o r e e li d i r i ge rà l 'on. Bac­
cel l i . 

Comare commerciale 
M e p o a t a d e i s p a n i . 

Udine 28 agosto 1900. 
Frumento • , 'all'Ett. da L. 1 9 . - a,18.— 
Qranotarcs > > 13.35 a 12.70 
Segala (nuova) • • 18,— a —.— 
Sórgoroiso . » —.-- a —.— 
Oiniuantino » n —'•— a —.— 
Fag noli detratta al Quintale • —.— a —. — 

• della bM>a » , —.— a —.— 

BICICLETTE 
della Premiata Fabbrica 

PRA1 EL.LÌ MANCHAMp 
Gli splendidi modelli 1900 

'ion importanti novità si pos­
sono.visitare presso il Rappre­
sentante e depositario signor 
Gàov. Battista Niappillero 
in Tpicesimo. 

Cataloga gratis. 

Oaranti t i di p u r a oliva, preferibili al 

bur ro . 

Spedizione Ins tagna te da Cg. 8,15 é S S 

ar t is t icamento i l lustrate, racchiuio in a-

dfttta caaaetta di l egno : VerginB blanoo a 

L. 2 18, Derato a L.1,95, Sepra l ine a L, 1.76 

il chilo net to . Franco di porto -alla s t a -

xione ferroviaria del compratord. S tagnata 

e casaetta gra t i s . Per s tagnate da soli 

Cg, S, anpplameuto di L. 2 , In bari let t i 

da Cg. 5 0 , r ibasso di c e n t 2 0 II chilo. 

Por to pagato. Bairtte gratis. Pagamento 

ve r so a s segno . 

Pacchi pestal i di Cg. 4 neill verso 

assegno o cartolina-vaglia di L . 10.60, 

9.85 0 9.10 r ispet t ivamente . 

Chiedora catalogo e campioni ai Big. 

P. Sasso e Figli - Oiieglia, 

Amaro Bareggi 
3 baile Al Ferro-CMsa-BaliarliiirQ.- -

Premiato con medaglie d'oro e d'argento 
Valenti autorità toodicho lo dlohiarano; jii più 

dfftcaca od il miglior ricootituento tonico Oflìge-» 
itivo doi preparati consimili, perchò la preiienKa 
del RABARBARO oltro attivare lo funzióni 
dolio •tomaco, anmeatare l'appetito e preparare 
una buona digestione, impedlooc anolie la atiti-
ohoz7.a ohe è originata dal colo FERRO CHìNA> 

USO: Uh bicchierino prima diti pi^ti, 
Prendondono dopo il bagno rinvigorisce^ od 

eccita meravigliosamente l'appetito. 
Vendesi In tutto le FarnfQoUt 

Droghieri 8 Liquoristi^ 
Il Chìmìco-Farmaclata, Bareggi ò pure l'unico 

preparatore del vero e rinomato FLUIDO.': rìgo-
neratoro dalla forza dei cavalli e della 'antiche 

.polveri oontro la bolaaggine o tosBe deiOQVaUi 
e buoi. 

Dirigere domande olla Ditta £ ] . O . Vra* 
t t B l l i ^ a x ^ s c v i — F > a c i o v a . 

DepuDÌto in UDINE presso la DITTA GIA­
COMO COMKSSATTL 

A V V S S 
Pi-esso la di t ta Fra te l l i Doi-ta t r o ­

vatisi vendibili T p e b b i a t p i c i a mano 
da ada t ta rs i anche ad acqua o pianeggio 
a caval lo , di cui una es is tente a prezz i , 
convenientisslmi. 

Trovans i pure vendibil i 2 b i g l i a i * d i -
in buonissimo s ta to . 

ACQUA HADEISr. 
La mig l io re a c q u a alcal ina . B ' indub­

b iamente la ton te p iù r i c ca nel suo;^ 
g e n e r e di t u t t a l 'Europa . Nel suo usp ; 
t e r apeu t i co i n supe ra t a nel le m a l a t t i e , 
dei r en i , del la vescica e ne l l ' a r t r i t ido . ; 
Gradi t i s s ima come bevanda giornalioi 'a ' ' 
da t a v o l a o r inl ' roscat iva, p r e s a con 
un v ino ac idulo o p p u r e con conse rva 
0 l a t t e , 
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rC»iit'ma>0j*'if»J/'9 »•^^»^^^^fe*^|y«^*»*^^M^•»«*»3^*lwt^'T»'|^'^^•«'«^^".e^'•u»^Bl*«^ 

Le m s e m o n i per ./l JJTitdì si rieeTOno.̂ ,(>8cj.lTisp*aiB9aM5 p,re*s«> l 'Ap^ |Hj i i9 | jy^^ . | | ^44; | ì^or )aa |e ,m Udyie. 

CHIMIWA • iW 

PnOFEIìHAVA MINOIIOHA 
propatottii con slstama speoialo, oonàofvà e sviluppa 

QAipEL,! . . ! , E:' 1.4 'dAa.s;,i»:; 
mftiijlenapdo ' la testa frasca e pulita, 

UUAaDiMflSl' DAlik' IMITAZIONI B DALLB CONTRAF|P;V̂ \OS1 
tà eaiggre aempn anil'dticlietf il none dai prednltori 

•̂  • f 18, Via Torino - MIllATÌÒ-iiirì» «Ano, 12., 
l'i^S^I ta ChiWinéiiiil'èiwé tatti profuiiiata'kh'e'"iiiod'o™ ni'ti il 
W, mie 8 pesi) «'«otn'IH'Bkle'dii'L •* m è L; *,'td in bottiglie 
l*- Rrandì a L «.««;*•'* « L. »'««*• 
•f' Troiai A» iM*«V»i»'miM!M.,ZÀ'o|>A>IWiiPi-(j/iiifci»W'ft!)E«»no. 

BBBWJOBBA^ OeposiS» gener»le-dfl it. nirmotafe è e., VìaToftVp. !3, Hllnno 
"*~~~~~"!°^ (Alle'spediiioni'tiof'pacco postate «ggfurijore eetit̂ imirSO). 

ÀCELTICON 

DEPURI 

a r s » » ' » » H n < l « l l l l l t l r » i ' 
11 miglior rime-di», contro la |_ 

sifilide sìa rfoente o vecchia. Flaèóne gri iide | 
L. 10. Flacone piccolo L 5. , ' 

ivin f^-jtw^ ' o u.coit'éf ti­
l t u Mr»W- Per rioifttitttltfe l'or-
o i ^ l d d;ll4 nml' t t ia 'B dcpdi-arltt' 
isn'Ji t | | à j Fiaroiie L^'s! ' 

IWo^ l'ho organica anlihlenorraiiica 
TOT giwrire In blenoMi'gia radi-, 
**• [eons'óiuetiie. Flajpne L. 2. 

: i . ' > 

(tan'snil̂  .. 

ASEPSI 
feilkWtVà . .„ 
d ièoa ì tòVei l^ ' 

e S l & ^ ' 
in M a 

K8. L'anione dai rimedi 
SS'ilM'l^' 
rapenti' 

Sura radtili'lè doiisncehi .organici dftli.ilabo-'. 
:(."'8t"((àa'fH1auo; del . do t to r ' JOBjETH, .Vjs 

OaìtòVeiliMia: ^\&o, 4ott. Moretti p a Torino, 21 I 
I B i M d a M a v i s J c . , -.la- BorromM, 0. ^onditaivf 
:s l»*jarin&cler'ln Udina alla Farimoia Éouro.^ 1 

Cu 
Vatorin' 
•TbrlltoS 21 'î '-Bifàno 

BDtiaìfilìtioi'$ antivenerei 

% 
m,wmmmrf^mr: 

: 4 C 

il t?fit idi mm 
khh'hmìCii' 

• M U a u o ica^ maaessore a- Oalkani 
icocmaSpaiiamr i6 •• . 

atro Laboratori»,' dopo udai luriKaiserie d'antti 
so, I nonobè le iodi più sincere ovunquel è 
in.Enropa e.iiÌHi AineHcs,. 1, ,. ' . , . i - li. 

e specialità cbe portaeo lo S T E S ^ , ISJOi|B 
nostro preparato è un Oleostaarato disteso 
'' ™«M<J«mril(RÌ9">tH)BatÌTh dàlMwJpijyoo-

con laogfafortg ohi 

iproT», aitenaon» ott8nBTO«nB'pieno suci 
Ito.'jfiBiierilitó*; «ìl'-ttWflMllSlsSifflS' i?ondìl 

Esso nod'fdWù -(«Mf •cffltìsd 'iòk al 
8.pfliJiSRRftCACl,,« .Bp«s8(hdfla»>se, 

icinli w f a l k °plfl ? 3 ^ ù t t ó h " ^ 
Fu nostro scopo di trovare il modoMi,aveWlà' nòstfa'tlila' nwla qudlé àìiViìano 

èoe^dMIrà m«<iikiMr«)u«'>e>»ln l̂H'ilK,-
La nostra tela viene talvolta FALSIFICA TA ed'imiteta'goffafcitile al VtìRDE'UJliBE. 

VELENO conosciuto per la sua azione cor,ro.siva, e questa deve,, esser riUntata richie-
de8*!S(KlolkilSe<pqnS le BOsaft<»e|iÉ=Biarch«i di fabbrioa, ovverp,"quelli .inviata, diietta-
mto«iR1lfPioitraI'atmacfÌ,-c|e||i|||bt'at|i in.&J&ff')l->- C l h l ' •=»,'!*•'nsV •ni. 

C5%lufierevoli sono le guarigioni ottenute in̂ moUft .malaAtis,. coma, lo, attetago; 1 

pTsaSinttw n«xd̂ ^̂ ^ 
laiMle d> -"ero, nelle lenenrrec, nell'iaUbba»iìl'aaieyiii4>"-it̂ ter«> 'beee''Serve 
ailtanii:«"i«lltf»'ii»''> *ii''iii«^»M^e'tea>'*"4lo»,'Ua (««««ouinsctvo: i6,,i(!aUositè(< 'gli. indnti 

I I - S W B T f" >i i . i ì , V''i> • ' ' < * ! . ' ! . . ' •• • ! ' » • .1 i ; 'Il . . 1 • i,i(ii( ' (, • 11 ' " ! 
M.,̂ j.i5.un f t'Cwta; WSj.*»»Bft<aii!metisO-.i.-̂  Li|*..*i6«.-R(daSe:̂ p:(meWPj 1. .1 -i • , 
• • I- 1 m. ' • (1 j , . •IJ'!6.Jli»l> Ia"s6hada,jfra,nqa,ajd3ipiciii(), ,,, ,, ' , , , ,-.,,. 

Farmela C,_'2M|fSi(jj,,S8(rasaW >'*•'"" "—"-" "-»-• ' -—'•• '-• '^'---ì--
Carlo Frizzi, C'Santpi 

Airfinfs ,. Arrivi , Parfm^t 
wm>B}»i' i wwA ,i>* vitame' 
&.. i,S 8.87 D. , 4,45 , 
AV m 'H^a 0. silo 
Di Ila» 1 'Wld • 0. 10,35 ' 
Ot,'.l».80 'IS-'ia. • 'D.'14.10 . 
0.1 17,30,,. ,.«a,* 0,„l8,8tt 

D: -7.88'i 
o. 10.% 

Àrtici 

3a.9&' 
,,3,t|S,-

' KSti 
il3;S8 
X9M 

D.' < 8.4i" 
M..16.421 

(') .Qwtp il 
12 niinati. 

10.'40 
' < 19.46 

• ao^Q.. 
•f qo «̂  ftp 

D.' 9:88 11,05' 
0.1 14.39, 17106 

. a . W4S6 , 18.40, 
,% ,18.3^ . JJOJB 

^ " 
Dt 17.80 
iM.f. 80.45, 
i iaiCotni90a 

lélBS 
2 0 . " ' 

I ori^ie 

BA' flaaijiu À Bpii4Ha. 
0."'9Ì11<' • -'9.88III' 
M:i 14.36 . • ' 15.26) 
0, 18.40 10.2S 

Ifi'jJ.iWrES.^àlle j , a«»K«,. farfl)gfin„J»lv Aj)droYichf,1?risi(^l.,<»,.«ianpjm 
"" ' " f ty i i . ^Pf i 'S i l ? ' Bòlnefj C i r a a . Glablotìtz; r i i a i u c , G. 'mdam,! , , 

f^^,ilimento u . Erba, IVia Marsala, N. 3 a sua succursale, Gaì-

A , . 8d0 I 8.48 

\%:\m •••* ?̂ 

iltofle-rElWM le; 1 . J|,,CasB, f̂ an^ni e- comp.; 
ft^mac's del„Regno. 

Via-Sala N. 16; Hoiuiia , .via 

•A2' 

( H A R O A DB C A B U S ^ O A - D i a i - a ^ l i ' A T A ) 

Quést» ÌD;porlante preparazione, senaaiBsSereiu 
una tinllirs,. poiftiede la-fae4ttà'dl HdSftarb'bfrs-
bilment(| ai capSlll -s alta baCba i l 'fjriditl'vo 8 
maturale, colore b i o n a » , n(»«(wm» e n « r « , 
Bellbzzaje vitalità come nei primi anni della gio­
vinézza.! Non TO^obi^ la palIo,-nè la lianeIjBr»; 
impedis|e - l ì C M I U I À Ak/i e a n e l l l , op Mvgri i» 
lo svi |u |po , |pul | i fe i\ <smm<i SotSok. n , % ' 

.1 . ' . V a l B ' ' « ' b A a t Ì l ^ l l l l l ' k £ > t f « i M i a ^ e 

de«ey»f | I^Sit t ì '«fs* 
è prefê bilo a tutte le altre'pefcEèTa più efficace 
« hpAf^ì?\'\' \-i,wì. y.li." vii-. ]i> 

' tniGdere il colore, che si desidera ; 'biondo, 
'castanb p n'erei ''• i . ' i ' / ' - . i t .w-i ; . i j - - - , .j 

i « j U , ' M i i i l l » ' , a lire, a alla bottiglia di grande 
iformato.! , i P ' , . ' : I . " I I ; Ì " - Ì P ; M • ' i i i i i M ' 

titlipiiilfi 

JIS: 1.80, 
U BDUU A OcnSAUl 

Mi" acB "^«57 t 
^ •'io.39'; I 

-, 12.07, , 
)iii'>10.12 
M., 11,40 
M., J.fl.I3 
Mv2p.20 

Ifc 113141' :' mi'-^-' 

mimi-
'0i '"8W 
M: i&is . 
0. 17.30 

14."-'' 
•IjilO-

i)i>»òst<o'ali. A (USitWu 
a !8 . - . 8i46 

'0!' 20.45'.'' , Ì\E' 

u.- 10.53 
M.1,12.40 ' 
M. ,17,18 
« • 2 10 , . 

u;i8" 
:) 13;U» 
l'iS?'^? 
• aMl.. 

M,"i8.i8<'i le'm 
Mn 17!36 •,-, , 20.13: 

Colnoldenze: Da Portognipra per, yen̂ z.la |d|i 

nlia.èidaaiò •'i riùiira 
M. 6.10-1 ' 8,145"' 
D. .a£9 • ;io.40' 

S .14.-r , 
19.45 . 
28.38 • 

M,l47iW 11 ,1.18.54 
"olnoldenie! Da P o i , _ „ „ _ ,__ . , „ 

we6.26.10,10,16,10,0 1.9IÌ.8. D» y,n( 

•perTOMtf'alIe oiJ«'iB.2B,?7.-fe"10.20. "•'^'-

nk nùiB'n ' 'AB.fio'Kati 
'M. 8.80 ' ' • 8i46' 
M.> 9.85 9148» 
,M,, 12,45, 14.60 
M. 17.30, . iq.é 
0,> 88.05 2 à i è ' ' 

(') Questo treno ai forma a OerVigdano. ' ' 
(Vigliasti'treni'piirtoni>;da(Oarvignano. ' .', 
(•) Questo treno parto dà Portogrnaro 811^.89,40, 

•j "R*(«ir« • '1 >A>T«i ^Pdriittóì''-' lilrHW "' 
j •i»*\Dmra ' . A , • \ i*»!' • A oinw 11 

»,A. \,».,'!, ».jp«WWn:»A«mMi',«.i. ,».». . , 
i 8.— 8,20 9.40 6.55 , 8 4 0 8i3i 

11.ÌM, 11.40 1 3 . - 11.10 ì z h - . -
H : S ) > l & i e ' 16SB " 1 3 . ^ ' 16.10''-ISSO 

'I8ii-I.18l».'>,.19.46i- 18.10- ,19t86V,-A'^-
n ; . " v i „ , . 1 . , . , 1 , ( 

,»fe».,y«M^*>tMÌ»,^4J3»ièiwt'.'T»ii»«t.«'<M»i».tt~ii'»ttoHaM»i^W 

> - I l I , I , . 1 1 11 .l'I i - t , . , i i i ! , •>••>." ' B 

Uno dei Jiiii ricercati prodotti' ptti'Ja toiletua è d'Acqua-. 1 
diiFidriidjifliglio 4 G ŝpIWii». L^^virtùldìlquo8t'Aflqni -S 1 
è proprìndille più,notevoli. Ksusdà eU»ul,inia.|iliMl«i il 
câ fpi «iitJ,lB mdrWdizaa, e quel vellutato ohe paro^nt^i ,,, 

• • c k ' dei ' -•'•' ' • ' - ' — ' •''"- - • ' * ' ' " ——•— • 

TroVay:,v<ii)diliitó prBB.i.».rUflioi6. Annnnzi dnlGibiual» 
!L'im.lS1Ll, Odine,-, TO.idolla,Pe.fc(tM» .11. 6 

' • ' * ' • 

' ' ^alHo%iù Aitata itìiìitrnhaa 

Amum^ 

imia ili Ì^e3iù<^4i Mtt. «et. 
Contro l'ANEJ4̂ A,f'|3VE(iTA lil SMtìììt. RACHITISMO. 

iPt'A^CàniOMl^.jV ifl Siiti ti portB^'Pa^igi. 

IA BàSK ni 0G'itH(N|.iO'ni<i»lien«<'' « • 
a i a a v c i n l e n t e i | i r a i ' n i n » i t » ' 

Di!r>far cFewie,l,:c,aiielli'.éiOTtatMl3 c i i , 
L'unica che p()S5(i,jwj((\itnt,e a^^onr^i;^ a chini quii 

l una bfella, lolii. e ,rìg9g)!DS8 c'tì)ig,lii)tora.,,Li^ sola.ch». 
I ibbia l'aiiiwe diretti sijl .oulliocaplliark di motlòtjhe 
\* cW'!.yif'fwt» SI pni'^Viìa'te ciVtttiiia pVedi'c'e éhWizja.' 

•^Vien'éSrt«ft,àndliVo"-|'ii's|)''a' Wtte ' l i^ 'è i i i é 'sessi," 
specialmente «il? si'gnist^,' Hlé''cort''qbestir>prodiitto 

poirantw a<erj una chioniai folta e l u c n t o ; a|la ni»Jri"di>'f*teigliai-per'teiìert • 
pulita la testa, , r iurarinalo v, .sviluppnndji Mix;et^gliatbrai.deS,t|or»i:baRtbinij> •> 

Infilo la |PEr[ lOl , lNA fa f(psc^f,),>capelli, ne aiuta lo sviluppo, ne aiheita\ 
la caduta,,'fa sparir?, Ip for.(i),r,a,,r^n,denddli,flijitl\l4i,,j|Bpij}it cssfpKwindwei iJ • 
loro colore paturale. ' , ' ' . | , . , , t , , ; i • . f ly s. i".' , ' 

Essa à e'ftìcflcissima " " " ^" "*•" - - ' " - i • ^ .*" ™**-ii.- -.."V-.—.* L-L-.. 
sventuratamente 
l 'uso'dl qnesta 
folla 'e rigoglidàa; Vègettlzldna. 

" ''P/'dziè"dÌBl"fl8'C'die;'con is l rnziónel l ì ré 'a , " - • ' ' ' 

lisce ovutiqua iaviaudo oar!iQlinaivjgliadij|ke;?f7,%,^lj'tUflfj SI spedisce oyungue laviando oartol naivaglia.diJW 
J'del ^iofjialo I t , ; ' t e m ; ( / t ) i l i p e , Vià"Ì*iefì.t^^ì,^K;,,^ 

f 
I 

Il , , ri 1" l,,r 1 j i.Mi'iii nS'JH II- itiutti lliwi 111 wl'i l- 'li 'ifl 

• " ' g!fS*' i . - ' ' ' . . ? i* '» t 'SJ8Bt t i , , , , , 

§ 'SOOIETji-.FHÀl|CO'.ITALIANA.. 

}IiÉ0|4:;fi,È|'M'''8''Ci>"''"''-''«" 
j"'UMEBSAMIf|TE,[Ìfi$È[taa|ffÉ !|g'1P4Ìte»;i 'si 

,' .' '.„•.. Q g , 1. -portam "STimS il norUi^''-Hh'ì !§@liM 'Jh 
'• ' S i . . ! i ' | M ( ° ' i i " fr.' •;! •" ^ ' ' ! .,,! .,„• ..,l-,,^.l '^.,..i a R n b ' . - . , . , - • 

ÌjéoniBéaM^CC. 

©Qitì'mifti,Ìf^,^^^0||p^g;i 

. 0 t « l s : s a i ' ' t T 
"IHilr.ic;! 

i|[M§™i}{ IWtd'véfb?'iono'Iri'cWmlperb'iò.' •'""•' ' 
. , li'jmmensp suèbéfeSo ottenW'da'Kèri'6'-Wn'i'è'una' 

,ean«qiH?,-d?!, suo mirabile etì̂ tb.'Balla''bÈignilrtì''̂ ,ll«i àie*' 
4 pettine)';,p|saando naj loapeliiiperchè qu'ettii'i-eiitinci' 

"BpletididBmdhtb aCricBiati restBBdort̂ liipjsr-nna'sMtimanasi-
' . "lOqgnimlfolligjis.q ?p.n.ftrtòpaf.aim «legante iast«ciSÌ6|i 
' ,bdn tóesai gli arricciatori sp̂ (!Ì5H,a„n9.qy9,(flÌ8tema. ,|,i„ 
".'S^'i'.l,"'iyh'f"i*i"t*l«u«i a»i*.,*<6»!»•«<. «190 

,.,Depasi*o generala praS90,\la''profHm«riai5i»l'*ftlllIOii' 
iit'OWBKeiAf- l̂S!,S»Jvat9mHiS35:,Tr!Ì«ea»»sH«..V Jl' 

s\»v\m,m pKWî i.'». '-
ipresao .lUibmiiiistiiatioiie dei' 

Odioe 1900 — Tip. Vai'oo.iB»rdm«fl 


